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PRESIDENZA DEL PRESIDENTE
DELLA X COMMISSIONE ALBERTO

LUIGI GUSMEROLI

La seduta comincia alle 16.40.

Sulla pubblicità dei lavori.

PRESIDENTE. Avverto che la pubblicità
dei lavori della seduta odierna sarà assicu-
rata anche mediante il resoconto stenogra-
fico della seduta nonché la trasmissione
diretta sulla Web TV della Camera dei de-
putati.

Audizione del Ministro dell’ambiente e della
sicurezza energetica, Gilberto Pichetto
Fratin, sulle linee programmatiche del
suo dicastero.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca,
ai sensi dell’articolo 143, comma 2, del
Regolamento, l’audizione del Ministro del-
l’ambiente e della sicurezza energetica, Gil-
berto Pichetto Fratin, sulle linee program-
matiche del suo dicastero.

Ringrazio il Ministro per aver sollecita-
mente risposto all’invito delle Commissioni.
Saluto il presidente della VIII Commis-
sione, onorevole Rotelli, e i colleghi depu-
tati della Commissione ambiente.

Prima di cedere la parola al Ministro,
comunico che le presidenze hanno conve-
nuto sulla seguente organizzazione del di-
battito, già comunicata ai Gruppi: agli in-
terventi dei parlamentari è riservato un
tempo complessivo di circa 70 minuti, sud-
diviso tra le due Commissioni, secondo uno
schema di riparto tendenzialmente propor-
zionale tra i Gruppi. Tale ripartizione con-
sente al Ministro di effettuare la replica in
un tempo congruo. Ulteriori interventi sa-

ranno ammessi ove residui tempo disponi-
bile, compatibilmente con quello necessa-
rio per la replica del Ministro.

Invito quindi i colleghi, qualora non
l’abbiano già fatto, a comunicare le richie-
ste di intervento alla presidenza.

Do subito la parola al Ministro Pichetto
Fratin che ringrazio. Prego Ministro.

GILBERTO PICHETTO FRATIN, Mini-
stro dell’ambiente e della sicurezza energe-
tica. Ringrazio il presidente e gli onorevoli
parlamentari presenti per l’invito ad esporre
quelle che sono le linee programmatiche
del Ministero dell’ambiente e della sicu-
rezza energetica.

Faccio una valutazione in premessa ri-
spetto a quello che sarà l’andamento e lo
sviluppo del dibattito. Se è necessaria una
risposta di sintesi, la posso anche fare in
conclusione; se invece ci sono tanti inter-
venti, io mi riservo e do la disponibilità
immediata ai presidenti per una riconvo-
cazione per le risposte puntuali. Sono di-
sponibile a ogni tipo di intervento a dare
una risposta puntuale. Quindi questa è la
disponibilità che esprimo, valutiamo in rap-
porto a quello che sarà il tempo. Ho rite-
nuto utile dirlo in premessa.

Gentili presidenti, onorevoli deputati, in-
tanto vi ringrazio per questa audizione che
mi consente di esporre al Parlamento, la
cui centralità io voglio fin d’ora sottoline-
are, le linee programmatiche del Ministero
dell’ambiente e la sicurezza energetica e di
ascoltare tutti gli interventi che arrive-
ranno da loro Commissari.

Questa riunione si tiene in un momento
particolarmente doloroso e delicato, a po-
chi giorni alla tragedia di Ischia, con le otto
vittime sinora accertate e i quattro ancora
dispersi, e con flebile speranza. Una trage-
dia giunta a due mesi dall’alluvione delle
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Marche, dove è stato pagato un pesantis-
simo prezzo in vite umane.

Doveroso il mio pensiero, ma credo che
sia il pensiero di tutti loro, va alle persone
che hanno perso la vita, alle loro famiglie e
a quelle dei dispersi. E da rappresentante
del Governo esprimo il mio cordoglio assi-
curando il massimo impegno non solo in
questa prima fase di emergenza ma anche
e soprattutto nella fase di ricostruzione.

A tal proposito tengo a ringraziare tutte
le forze impegnate nell’emergenza, tra le
quali le Capitanerie di porto che dipendono
funzionalmente da questo Ministero.

In un Paese civile non si dovrebbe mo-
rire di pioggia, se accade così significa che,
fermi restando gli effetti dei cambiamenti
climatici che enfatizzano gli eventi meteo
estremi, non si è operato bene a livello di
Governo centrale, di regioni, di enti locali,
di enti aventi comunque responsabilità sul
tema.

Mi preme peraltro in questa sede par-
lamentare chiarire, anche per evitare ulte-
riori inutili polemiche dinanzi a una tra-
gedia di proporzioni e gravità tali, il senso
delle mie parole pronunciate ieri nel corso
di un’intervista radio.

Io, per tranquillità, sappiate che per
quasi trent’anni della mia vita sono stato
vicesindaco di un Comune, mio figlio è
stato sindaco dieci anni, e come ho avuto
modo di dire in Senato ho anche sposato
un segretario comunale. Quindi credo che
il mio legame personale con i Comuni d’I-
talia sia molto molto significativo: pratica-
mente la mia vita.

Per me il ruolo di Primo Cittadino è uno
dei pilastri della democrazia rappresenta-
tiva. Ciò che esattamente intendevo dire è
che non è più tempo di passare sopra
illeciti urbanistici che possono trasformarsi
in elementi di nuove tragedie.

Ho detto più volte in questi giorni, e qui
ribadisco, che ci sono abusi e abusi, taluni
gravi altri ancora veniali. Chi ha compiti di
vigilanza a tutti i livelli sul territorio deve
evitare che si creino o aggravino situazioni
di rischio. Il dissesto idrogeologico è un’e-
mergenza nazionale che lo Stato non ha
saputo affrontare efficacemente; non è una
battaglia di parte, non è una bandiera

ideologica, dev’essere un impegno di tutti
noi al Governo, in Parlamento, nelle regioni
e negli enti locali, ma anche di tutti i
cittadini di buon senso e attenti alla lega-
lità.

Il lavoro che ci attende dunque nei
prossimi anni deve essere proiettato verso
il futuro, abbiamo il dovere di dare delle
risposte concrete per rallentare l’impatto
dei cambiamenti climatici sull’ambiente e
sulla salute umana, evitando l’errore che è
stato fatto in precedenza nel rincorrere
l’emergenza. Alcuni dati, che ci dicono che
spendiamo 1 nell’adattamento e 4 nell’e-
mergenza, nei danni, sono significativi.

Il contesto nazionale e internazionale
che viviamo ha purtroppo limitato la pro-
grammazione e la prevenzione, ma oggi
grazie anche ad un governo politico è tempo
di pragmatismo su scala globale.

La COP 27 ha portato in eredità l’isti-
tuzione di un fondo di intervento che of-
frirà sostegno finanziario ai Paesi maggior-
mente colpiti dai disastri climatici e am-
bientali, aiutando nella ripresa. L’Italia ha
orgogliosamente partecipato e approvato
questa iniziativa, ma il risultato raggiunto
costituisce solo una minima parte delle
azioni che dovremmo mettere in atto per
quello che è il raggiungimento dei 17 obiet-
tivi di sviluppo sostenibile dell’Agenda ONU.

Le nostre scelte di oggi le dobbiamo per
dovere ai nostri giovani, sui quali abbiamo
già da troppo tempo scaricato comporta-
menti e scelte che devono subire un dra-
stico mutamento.

Non è un caso che la tutela ambientale
che finalmente ha trovato espresso ricono-
scimento nell’articolo 9 della nostra Costi-
tuzione sia accompagnata dal principio della
giustizia intergenerazionale, e riguardi non
più solo un obiettivo da perseguire nell’am-
bito pubblico ma anche un parametro di
riferimento che orienta le scelte della li-
bera iniziativa economica privata, a tal
punto che sarà necessario adeguare nel
tempo le disposizioni del Codice ambien-
tale ai nuovi principi costituzionali. Questo
è uno dei punti del programma che ci
diamo come Governo, ma anche come Par-
lamento chiaramente.

Camera dei Deputati — 4 — Audizione – 1

XIX LEGISLATURA — COMMISSIONI RIUNITE VIII E X — SEDUTA DEL 29 NOVEMBRE 2022



Per fare questo non possiamo che con-
tinuare a perseguire la cooperazione bila-
terale e multilaterale, per garantire la piena
attuazione degli obiettivi di sviluppo soste-
nibile previsti nell’Agenda ONU 2030 e gli
impegni internazionali per il contrasto ai
cambiamenti climatici fissati nell’accordo
di Parigi del 2015. Uno strumento che ci
aiuterà a raggiungere questi obiettivi è il
neocostituito Fondo Italiano per il Clima,
lanciato a COP 27, con l’intervento in ple-
naria del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri onorevole Giorgia Meloni, con uno
stanziamento di 840 milioni di euro l’anno
nei prossimi cinque anni, destinato a so-
stenere lo sviluppo sostenibile nei Paesi
emergenti.

Sempre in ambito internazionale, pro-
prio per mettere i giovani al centro della
risposta alla crisi climatica, proseguiranno
gli impegni sull’iniziativa Youth4Climate, in
partnership con il programma delle Na-
zioni Unite per lo sviluppo.

Se il concetto di partenariato globale è
fondamentale per il raggiungimento degli
obiettivi che ci poniamo, non da meno è la
cooperazione regionale. In questo caso ri-
veste un ruolo cruciale l’Unione europea,
player in prima linea, sulle future sfide al
cambiamento climatico.

Raggiungere quelli che sono gli obiettivi
del pacchetto Fit for 55, riduzione delle
emissioni del 55 per cento al 2030 e rag-
giungimento della neutralità climatica al
2050 è una sfida enorme, che va affrontata
in modo pragmatico, non ideologico, valu-
tando costi e benefici delle soluzioni con
l’evoluzione tecnologica che la tecnologia ci
mette a disposizione.

L’Italia ha risposto alla sfida europea
della Green New Deal introducendo una
strategia di lungo periodo, con il piano
nazionale della transizione ecologica e una
serie di interventi legati anche al PNRR che
perseguono una pluralità di obiettivi che
cercherò di sintetizzare nel modo più pun-
tuale possibile (chiaramente chiedo scusa:
trattasi di sintesi su tanti temi).

Come dicevo, la lotta al cambiamento
climatico deve costituire una priorità del
nostro Paese, è necessario attuare una stra-
tegia che ci permetta il raggiungimento

degli obiettivi di mitigazione del rischio
evitando l’acuirsi di fenomeni quali la de-
sertificazione e la perdita di biodiversità.
Alcuni progetti sono già in corso, ma è
necessario dare seguito alla strategia na-
zionale di adattamento ai cambiamenti cli-
matici mediante l’approvazione del relativo
Piano, che possa trovare la sua implemen-
tazione legislativa in un quadro normativo
stabile di medio e lungo periodo per le
politiche e le misure climatiche. Di fatto è
necessario agire con una legge per il clima.

Uno dei fattori più incisivi sui cambia-
menti climatici è quello dell’inquinamento
atmosferico, che incide profondamente an-
che sulla salute umana (ho radici in pia-
nura Padana). L’Italia è chiamata ad at-
tuare il piano di azione UE verso l’inqui-
namento zero per l’aria, l’acqua e il suolo,
varato nel 2021. Nel prossimo futuro dovrà
garantire la completa attuazione del pro-
gramma nazionale per il controllo delle
emissioni in atmosfera, la cui dotazione
ammonta a circa 2 miliardi e 300 milioni di
euro in 13 anni. La riforestazione delle
aree urbane, la tutela dei parchi nazionali
e la rigenerazione degli habitat naturali ci
consentiranno anche di migliorare il pro-
cesso di assorbimento di CO2 e una mi-
gliore qualità dell’aria.

Per l’attuazione di tale piano in ogni
caso sarà fondamentale un approccio si-
nergico, sia con gli altri dicasteri compe-
tenti per la gestione di dossier estrema-
mente complessi (come quello relativo ad
esempio all’ILVA di Taranto in cui il ri-
spetto degli obblighi ambientali dovrà es-
sere certamente conciliato con le ricadute
economiche ed occupazionali) sia con le
regioni e gli altri enti territoriali per la
conclusione di accordi di programma per il
miglioramento della qualità dell’aria.

Altro tema di primaria importanza è
costituito senz’altro dalla tutela del suolo.

Approvare una legge nazionale sul con-
sumo del suolo in conformità agli obiettivi
europei che affermi il principio fondamen-
tale di riuso, rigenerazione urbana e limi-
tazione del consumo dello stesso, permet-
terebbe di preservare un ecosistema essen-
ziale, complesso, di importanza cruciale
sotto il profilo ambientale e socioecono-
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mico, evitando da un lato il processo di
densificazione delle aree urbane e dall’al-
tro il fenomeno della frammentazione delle
aree naturali.

Un ottimo punto di partenza per tale
strategia è la costituzione del fondo per il
contrasto al consumo di suolo nella legge di
bilancio 2023, con uno stanziamento com-
plessivo di 160 milioni per il periodo '23-
27. Rigenerazione urbana significa anche
snellimento e facilitazioni procedurali per
il recupero delle aree industriali dismesse,
così come l’aggiornamento e la semplifica-
zione della disciplina sulle bonifiche dei siti
contaminati: tra cui in particolare i siti
orfani – ne abbiamo in molte regioni (Ve-
neto, Emilia Romagna, Sicilia, Lombardia,
Campania).

Altro tema estremamente interessante e
rilevante, legato alla tutela del suolo, è
come accennato all’inizio il contrasto al
dissesto idrogeologico.

A Ischia, solo perché è l’ultima delle
tragedie a cui stiamo assistendo, il 49 per
cento del territorio dell’isola è classificato a
pericolosità elevata e molto elevata per
frane nei piani di assetto idrogeologico, e
sono oltre 13 mila gli abitanti residenti
nelle aree a maggiore pericolosità di frana.
Purtroppo è amaro ricordare che per la
messa in sicurezza della zona costiera, e
per la riduzione dell’erosione e la stabiliz-
zazione dei versanti nel Comune di Casa-
micciola, sono stati stanziati 12 anni fa dal
Ministero dell’ambiente complessivamente
3 milioni e 100 mila euro, ma gli interventi
al monitoraggio del Ministero risultano an-
cora in fase di progettazione; altri sono
fondi aggiuntivi del Ministero degli interni.

C’è un nodo fondamentale da sciogliere
e per affrontarlo metteremo tutto il nostro
impegno: la difficoltà strutturale del si-
stema nello spendere le risorse; un pro-
blema paralizzante che nasce da meccani-
smi autorizzativi farraginosi, dall’impossi-
bilità di molte pubbliche amministrazioni,
soprattutto delle più piccole, di fare pro-
gettazione di interventi importanti con le
risorse umane e professionali di un Co-
mune di poche migliaia di abitanti; diffi-
coltà che derivano anche dalla stratifica-
zione di strumenti, anche finanziari, spesso

non coordinati e che si intralciano a vi-
cenda. I buoni amministratori, lo ribadisco,
vanno aiutati e non caricati di adempi-
menti senza strutture tecniche e ammini-
strative per farne fronte.

Su questo sarà importante il contributo
delle attività strategiche dell’Istituto supe-
riore per la protezione e ricerca ambientale
(ISPRA), e dell’Autorità di bacino distret-
tuale, che sono e devono essere supportati
con interventi specifici che il Ministero ha
proposto per la legge di bilancio, e poi
valuteremo e valuterà naturalmente il Par-
lamento.

La conoscenza dell’assetto geologico di
superficie del sottosuolo è fondamentale, in
quanto in grado di fornire dati e un quadro
di insieme per orientare le politiche pub-
bliche, accanto al completamento della carta
geologica e geotematica del territorio na-
zionale.

Estremamente rilevante è l’obiettivo
PNRR, che prevede la realizzazione di un
sistema di monitoraggio integrato avanzato
del territorio, che consentirà di rafforzare
la capacità di previsione dei fenomeni di
dissesto idrogeologico anche legate alla di-
namica e alla morfologia evolutiva dei corsi
d’acqua.

Questo aspetto mi consente di aprire un
altro capitolo, quello relativo alla tutela
della risorsa idrica, aspetto non di secon-
daria importanza, considerati sempre più
costanti i fenomeni di siccità e di difficoltà
di accesso alle risorse idriche, che fanno
dell’oro blu un elemento da salvaguardare
con assoluta priorità nelle scelte strategi-
che del Paese. Il dato preoccupante ri-
guarda le perdite della rete di distribu-
zione, che purtroppo fanno rilevare un
tasso di dispersione di circa il 40 per cento.

Il PNRR ha destinato risorse rilevanti
per la tutela del territorio e delle risorse
idriche, con un ammontare di investimenti
complessivi per 4,38 miliardi di euro; at-
traverso specifici fondi, in aggiunta a quelli
stanziati dal PNRR, dobbiamo agire sull’ef-
ficientamento del sistema delle acque. A
tale scopo urge una rivalorizzazione del
ruolo delle Autorità di bacino distrettuale
in quanto livello ottimale di governance per
copertura territoriale. Al tempo stesso, al
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fine di incentivare il riuso delle acque e
diversificare le fonti di approvvigiona-
mento, occorre favorire attraverso un’a-
zione di semplificazione normativa l’effet-
tivo riuso delle acque depurate.

Altri investimenti, con un certo carat-
tere d’urgenza, dovranno essere effettuati
per assicurare a tutti gli agglomerati le
necessarie reti fognarie per le acque reflue
e adeguati impianti di depurazione, e chiu-
dere in tal modo definitivamente le diverse
procedure di infrazione esistenti, perché
non facciamo le opere e paghiamo per le
procedure, quindi un doppio danno al no-
stro territorio.

A tale scopo abbiamo stanziato nella
legge di bilancio 110 milioni di euro per il
periodo 2023-2026, in aggiunta alle risorse
a disposizione del commissario straordina-
rio. Queste risorse, insieme a quelle del
PNRR, daranno un ulteriore contributo alla
risoluzione di una problematica che ci tra-
sciniamo da troppo tempo.

In merito ai servizi idrici integrati, an-
che con riferimento al quadro tariffario
definito da ARERA, occorre rafforzare il
processo di industrializzazione del settore
per garantire una gestione efficiente degli
investimenti e delle operazioni. Questo pro-
cesso si deve accompagnare al potenzia-
mento, al completamento e alla manuten-
zione straordinaria delle infrastrutture di
derivazione, stoccaggio e fornitura idrica
primaria. I processi di ammodernamento
delle infrastrutture idriche consentiranno
anche di puntare maggiormente sugli ac-
cumuli idroelettrici, cosa fondamentale per
realizzare il futuro mix energetico nazio-
nale basato sulle energie rinnovabili.

La valorizzazione della risorsa idrica
non può prescindere dalla tutela del mar
Mediterraneo, attraverso il proseguimento
degli obiettivi della Convenzione di Barcel-
lona ed in particolar modo il potenzia-
mento dell’attività di prevenzione e lotta
all’inquinamento marino.

Dal punto di vista normativo l’impegno
del mio dicastero sarà quello di garantire
rapidamente l’attuazione dei decreti della
cosiddetta legge « Salvamare », assicurando
un adeguato coordinamento con la diret-
tiva quadro sulla strategia marina.

Gli 8.000 chilometri di coste che con-
tornano il Paese sono fonte straordinaria di
biodiversità, ma anche di attività economi-
che e pressioni antropiche, considerata la
vocazione turistica del nostro Paese. Il no-
stro principale obiettivo legato anche al-
l’attuazione del PNRR prevede la mappa-
tura e il monitoraggio del 90 per cento del
fondale dei sistemi marini e il ripristino
ecologico del 20 per cento degli stessi.

Il raggiungimento degli obiettivi della
strategia europea per la biodiversità al 2030
– che, ricordiamo, è il 30 per cento di aree
protette e il 10 per cento di aree rigorosa-
mente protette – non può prescindere da
una diffusa azione di ripristino ambientale
delle aree più a rischio e dal valore am-
bientale più elevato, che salvaguardi la di-
versità di flora e fauna esistente: si pensi
all’importante progetto incluso tra gli obiet-
tivi del PNRR di rinaturazione del fiume
Po, del valore complessivo di 360 milioni di
euro, che interesserà tutto il bacino del
fiume.

È inoltre fondamentale continuare ad
implementare i piani d’azione per le specie
faunistiche, in particolar modo per quelle a
rischio, alla luce degli obiettivi program-
matici dell’articolo 9 della Costituzione che
attribuisce alla Repubblica la tutela della
biodiversità e degli ecosistemi e alla legge
dello Stato la definizione dei modi e delle
forme della tutela degli animali. La tutela
degli ecosistemi e della biodiversità verrà
anche garantita dall’avvio di processi di
digitalizzazione entro il 2026 dei parchi
nazionali e delle aree marine protette.

La riscoperta della consapevolezza della
scarsità delle risorse a disposizione del
nostro pianeta, acuita anche dalla fase di
emergenza epidemiologica, in cui torna cen-
trale anche il concetto di materie prime
critiche, ha fatto sì che ponessimo l’acce-
leratore sui processi dell’economia circo-
lare e sulla creazione di nuove catene di
approvvigionamento di materie prime e se-
conde.

Il nostro Paese è leader per il tasso di
utilizzo circolare dei materiali, pari al 21,6
per cento a fronte di una media europea
del 12,8 per cento; ed è al vertice della
classifica degli Stati membri dell’Unione
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europea per tasso di riciclo di rifiuti urbani
e speciali, con il 67,5 per cento a fronte del
40,9 per cento della Germania. Con questi
dati non possiamo che continuare a soste-
nere e a tutelare il sistema del riciclo
italiano, che ha un valore aggiunto della
strategia nazionale per l’economia circo-
lare, la cui attuazione sarà fondamentale in
relazione al tema delle materie prime cri-
tiche al fine di ridurre la dipendenza dal-
l’estero e individuare catene di approvvi-
gionamento alternative a livello nazionale.

Vorrei ricordare, come loro sanno, che è
aperta la discussione in ambito di Unione
europea – addirittura neanche una diret-
tiva ma un regolamento –, che rovesce-
rebbe questa impostazione. Abbiamo avuto
modo di fare presente come Italia – questa
è anche un’occasione per pubblicamente
ringraziare la struttura del Ministero che
mi è stata vicina – che le modifiche si
fanno non per tornare indietro, che devono
essere gli altri Paesi ad andare avanti e a
raggiungerci e non noi tornare indietro per
l’omogeneità dell’Unione europea.

In attuazione del PNRR l’Italia ha va-
rato un programma nazionale per la ge-
stione dei rifiuti in chiave circolare, che ci
vedrà impegnati nel breve periodo ad ero-
gare finanziamenti per l’ammodernamento
e la realizzazione di nuovi impianti di
riciclaggio, a sviluppare la raccolta diffe-
renziata e ad implementare il nuovo si-
stema di tracciabilità dei rifiuti; parallela-
mente dovremmo incentivare le attività di
riciclo e l’utilizzo delle materie prime se-
condarie, sostenendo economicamente i Co-
muni nel miglioramento dei processi di
raccolta differenziata e la valorizzazione
degli scarti, nonché attuare la riforma del
sistema di responsabilità estesa del produt-
tore, che conosce il sistema, sa che man
mano parte il tessile e così via. Verrà as-
sicurato il pieno utilizzo degli strumenti e
dei criteri ambientali minimi negli appalti
pubblici e della regolamentazione End of
Waste per lo sviluppo di un mercato circo-
lare, con particolare riferimento alle filiere
dell’edilizia, problema attuale, del tessile,
dei rifiuti da apparecchiature elettriche ed
elettroniche e delle plastiche. Con riferi-
mento al settore delle plastiche, verrà svi-

luppata una vera e propria strategia nazio-
nale per garantire il raggiungimento degli
obiettivi europei di riciclo attraverso azioni
coordinate e sinergiche tra gli stakeholder
pubblici e privati, tenendo conto della ne-
cessità di migliorare le percentuali di rac-
colta differenziata e di favorire lo sviluppo
tecnologico del riciclo meccanico e chimico
delle plastiche.

In quest’ottica vanno lette le misure
finanziate nella legge di bilancio 2023, come
il credito d’imposta per l’acquisto di ma-
teriali riciclati provenienti da raccolta dif-
ferenziata o il rifinanziamento del pro-
gramma sperimentale « mangiaplastica ».

Per la concretizzazione delle azioni di
cui abbiamo parlato sinora è fondamentale
la piena e rapida attuazione delle misure
del Piano nazionale di ripresa e resilienza,
per la rilevanza economica delle stesse e
per le ricadute positive di lungo periodo
che comportano.

Il Ministero non solo è titolare della
porzione più rilevante dell’attività della Mis-
sione 2 del PNRR, rivoluzione verde e tran-
sizione ecologica, con 34,7 miliardi, artico-
lati peraltro su 26 investimenti e 12 ri-
forme; ma ha anche la quota più impor-
tante di Milestone e Target europei del PNRR
italiano, pari a 89 distribuiti nell’arco dei
cinque anni.

Noi siamo pronti a rispettare tutte le
scadenze concordate nel Piano, i cui Target
temporale e Milestone potranno subire qual-
che lieve modificazione dettata unicamente,
purtroppo, dalle mutate condizioni socioe-
conomiche del mercato: in primis, e qui
vale molto il purtroppo, i livelli di infla-
zione molto elevati – molto più elevati di
quelli attesi in fase di programmazione: in
base ad una stima puntuale su ciascuna
delle misure a titolarità del Ministero del-
l’ambiente e della sicurezza energetica
(MASE) tale impatto può superare i 5 mi-
liardi di euro nei prossimi anni.

Un’altra ipotetica criticità che potrebbe
essere registrata nei prossimi mesi riguarda
l’effettiva disponibilità e capacità delle fi-
liere produttive ad attuare specifici seg-
menti del piano. Per questo in un’ottica di
prevenzione stiamo per avviare uno studio
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dedicato sulle misure rilevanti a titolarità
MASE.

Sarà inoltre necessario favorire la reale
capacità attuativa dei progetti da parte
degli enti territoriali, anche tramite un
supporto tecnico dedicato, per evitare che
l’elevata frammentazione ed eterogeneità
dei soggetti attuatori possa costituire un
collo di bottiglia insormontabile nella con-
cretizzazione dei progetti. Cioè, di fatto, è
forse facile da parte del Ministero raggiun-
gere i Target e Milestone del bando del
reparto. Ma questo viene frazionato su tanti
soggetti gestori pubblici: in Italia ci sono 8
mila Comuni, ci sono regioni, ci sono pro-
vince, ci sono tanti soggetti gestori, ci sono
anche parti private. Quindi la difficoltà
sarà proprio quella di accompagnare que-
sto sistema nella realizzazione.

Per far fronte a questa sfida il Ministero
dell’ambiente e della sicurezza energetica
si sta rafforzando e potrà contare entro
fino anno su un nuovo contingente di esperti
dedicati, che lavoreranno a fianco degli
enti territoriali e dei beneficiari dei pro-
getti, segnalando eventuali criticità in fase
implementativa. Infine, i prossimi mesi sa-
ranno importanti per la definizione del
nuovo capitolo PNRR previsto dal REPo-
werEU, che rafforzerà gli interventi in ma-
teria di rinnovabili ed efficientamento ener-
getico.

Ai fini del raggiungimento degli obiettivi
che ci siamo posti, sarà fondamentale poter
contare sulla collaborazione e sulla com-
petenza degli enti pubblici vigilati dal Mi-
nistero e di quelli in house (ISPRA, gruppo
GSE, Enea, Sogesid).

Nell’immediato il Ministero sarà impe-
gnato a finalizzare il raggiungimento degli
ultimi sei obiettivi previsti per il 2022.
Entro dicembre devono essere raggiunti i
target riguardanti la tutela e la valorizza-
zione delle aree verdi urbane ed extraur-
bane, nonché quelle riguardanti i porti
verdi; è in fase di definizione il processo di
selezione dei progetti relativi allo sviluppo
dei sistemi di teleriscaldamento e al mi-
glioramento e potenziamento delle Smart
Grid.

Nei prossimi mesi inoltre il MASE dovrà
dare seguito al pacchetto di riforme di

implementazione della strategia nazionale
per l’economia circolare, assegnando ri-
sorse per oltre 7 miliardi. Al contempo
dobbiamo porre le basi per il raggiungi-
mento dei prossimi traguardi dal 2023 in
poi, avviando ad esempio le procedure ne-
cessarie per l’attuazione dello sviluppo del
biometano e dell’agrovoltaico.

Alcune delle principali aree di inter-
vento riguardano l’idrogeno verde, sia per
la sua produzione in aree industriali di-
smesse sia per il relativo utilizzo nei settori
hard to abate. L’aggiudicazione di una prima
tranche di risorse per lo sviluppo delle
infrastrutture di ricarica elettrica. L’aggiu-
dicazione di tutti gli appalti pubblici per le
reti fognarie e la depurazione, in questo
caso per 600 milioni di euro entro la fine
del 2023. C’è quindi molto da fare, è un’oc-
casione unica per il nostro Paese, che ri-
chiede il massimo contributo di tutti per il
successo di numerose iniziative.

Sicurezza energetica. Riguarda l’altra
gamba del Ministero, composta di due ri-
levanti macro-aree di competenza.

Vorrei dedicare la seconda parte dell’in-
tervento a questa grande area di compe-
tenza, quella relativa alla sicurezza ener-
getica del Paese, priorità fondamentale nel-
l’azione di governo tanto da determinare il
cambio di denominazione del Ministero.
Non è più una transizione, è un obiettivo
quello della sicurezza energetica. Mi spiace
che molto spesso le politiche relative alla
sicurezza energetica vengono quasi poste in
contrasto con la tutela ambientale, in re-
altà sono due facce della stessa medaglia,
che se analizzata senza pregiudizi ideolo-
gici e con il pragmatismo del decisore pub-
blico, che deve essere lungimirante, pun-
tano entrambe a garantire dinamiche e
processi ecosostenibili nel mondo di do-
mani.

La fotografia di oggi ci dice che l’Italia
produce solo il 25 per cento dell’energia di
cui necessita, il restante 75 per cento viene
importato da Paesi esteri sotto forma di
gas, di prodotti petroliferi e, ahimè, di
carbone. Nelle scelte fatte nell’ultimo ven-
tennio da una parte è stato dato un forte
impulso alle rinnovabili, raggiungendo dei
livelli apprezzabili ma non ancora assolu-
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tamente sufficienti; dall’altra abbiamo ri-
dotto drasticamente la produzione nazio-
nale di idrocarburi ma non il consumo,
aumentando di conseguenza l’importazione
dall’estero. Inoltre il conflitto russo-u-
craino ha mostrato con brutale evidenza
che per quanto riguarda il gas la scelta di
dipendere prevalentemente da un unico
Paese fornitore – nel corso del 2021 il 40
per cento del nostro fabbisogno di gas è
stato soddisfatto da import russo – espone
il sistema a forti rischi per l’approvvigio-
namento, acuiti dalle dinamiche estrema-
mente instabili dei prezzi, non determinate
esclusivamente da logiche di mercato e
molto, molto soggette a fenomeni specula-
tivi. È evidente che per raggiungere elevati
livelli di indipendenza energetica nazionale
è necessario un percorso di crescita espo-
nenziale delle fonti rinnovabili. Per svilup-
pare tutti gli impianti di cui abbiamo ne-
cessità occorrerà però del tempo, e in que-
sta fase di transizione non possiamo non
ricorrere al vettore energetico fossile più
pulito, o meno dannoso, ovvero il gas me-
tano.

L’Italia ha saputo reagire velocemente
alla riduzione dei flussi di gas russo diver-
sificando la provenienza del gas importato.
È stato stipulato un nuovo accordo di ap-
provvigionamento per oltre 10 miliardi di
metri cubi, per il quale è fondamentale
l’installazione di almeno due nuovi termi-
nali, nei porti di Piombino e Ravenna, oltre
ai tre già operativi al massimo della capa-
cità.

Per il nuovo rigassificatore la scelta è
ricaduta su strutture galleggianti, dai più
rapidi tempi di realizzazione, da una più
semplice amovibilità, in linea con la poli-
tica di decarbonizzazione del sistema ener-
getico che rimane il target prioritario della
politica di diversificazione.

L’entrata in esercizio dei rigassificatori
di Piombino e Ravenna è un passo fonda-
mentale per poter affrontare con maggiore
serenità l’inverno 2023-2024, considerando
l’uso massiccio degli stoccaggi nell’attuale
stagione invernale e la successiva necessità
di ricostituzione delle riserve.

Preciso: nell’attuale stagione invernale
noi possiamo dire che ci riusciamo e siamo

in grado di garantire la sufficienza, anche
con una doppia azione naturalmente, l’in-
vito alla mitigazione e alla riduzione dei
consumi, e l’interrompibilità con alcune
imprese che sono pronte a staccare l’uti-
lizzo, contro naturalmente indennità. Quindi
è anche chiaro che se le avverse condizioni
ci portassero a un consumo, un giorno
qualsiasi – qua dico un numero solo per
fare un esempio – pari a 450 milioni di
metri cubi, qualche difficoltà potremmo
averla. È successo il mese di agosto, vorrei
ricordarlo, quando tutti i condizionatori si
sono accesi – in quel caso per combattere
il caldo. Dobbiamo programmare il futuro
come abbiamo fatto per il presente, se
possiamo affrontare con maggiore serenità
l’attuale inverno lo dobbiamo all’adozione
di misure di controllo della domanda, con
un equilibrato contributo di tutto il settore,
e la messa in campo del piano di riempi-
mento degli stoccaggi del gas, supportato
dal contributo GSE e di Snam. In questo
inverno noi siamo intervenuti natural-
mente con i 4 miliardi stanziati a favore del
GSE (con decreto-legge è stato previsto uno
slittamento nelle restituzioni dal 20 di di-
cembre al mese di aprile).

L’insieme di tutte queste misure consen-
tirà di sostituire entro il 2025 circa 25
miliardi di metri cubi di gas russo e di
garantire un risparmio di 5 miliardi di
metri cubi, grazie alle fonti rinnovabili e
alle misure di efficientamento energetico.
L’opera di resilienza energetica del nostro
Paese passa in ogni caso dall’opera di raf-
forzamento delle infrastrutture esistenti, a
partire da quelle del gas il cui potenzia-
mento e sviluppo consentirà all’Italia, gra-
zie alla sua centralità nel Mediterraneo, di
divenire un hub europeo del gas, con van-
taggi per il consumatore finale e per la
competitività del nostro sistema: dal bari-
centro del centro Europa a quello nostro.
Questa è la differenziazione e lo scenario
futuro.

In questa ottica, oltre ai già citati rigas-
sificatori di Piombino e Ravenna, va soste-
nuto l’incremento della capacità dei rigas-
sificatori esistenti (quindi la Spezia, Li-
vorno e Rovigo), il raddoppio del TAP e il
mantenimento e ammodernamento e am-
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pliamento degli impianti nazionali di stoc-
caggio.

I benefici di questi investimenti, così
come quelli derivanti da ulteriori due ri-
gassificatori, sui quali si stanno facendo le
riflessioni – e sono Gioia Tauro e Porto
Empedocle –, saranno nulli se non verrà
completata la cosiddetta linea adriatica, al
fine di decongestionare la rete di trasporto
nazionale del gas.

Cosa significa ? La linea adriatica è quella
che passa da sud a nord, appenninica o
adriatica. In quel tubo ci passano massimo
120-125 milioni di metri cubi al giorno, e in
questi giorni è al massimo. Un eventuale
aumento di gas proveniente dal TAP op-
pure da altre fonti, o altro rigassificatore,
non sarebbe gestibile: non saremmo nelle
condizioni di farlo arrivare. Il percorso è di
circa 400 chilometri, riguarda Molise,
Abruzzo, la fascia del centro Italia. Dico
anche qui cosa ho detto in Senato: è il
motivo per il quale la scelta è caduta su
Ravenna e Piombino e non su altre sedi.

Infine il programma di aumento della
produzione di gas nazionale. Su un con-
sumo di circa 75 miliardi di metri cubi
anno, la produzione nazionale oggi, pari a
poco più di 3 miliardi di metri cubi annui,
offre un limitato ma prezioso apporto. Con
il decreto-legge Aiuti-quater sono state adot-
tate misure che potranno far aumentare
nell’immediato la produzione nazionale di
gas di 2 miliardi di metri cubi annui, solo
attraverso lo sfruttamento di giacimenti di
una certa consistenza – un miliardo e
mezzo o due, questa è la stima – e previa
verifica di assenza di fenomeni di subsi-
denza ed impatti ambientali avversi. La
valutazione deve essere rigorosamente scien-
tifica.

Tali volumi aggiuntivi di gas saranno
messi a disposizione del settore industriale,
quello più energivoro, a prezzi più equi
rispetto a quelli di mercato, tramite pro-
cedure di approvvigionamento a lungo ter-
mine gestite dal GSE (parliamo di cera-
mica, parliamo di carta, parliamo di forti
consumatori).

Le reti elettriche devono essere pronte
ad accogliere il cambiamento di marcia che
intendiamo promuovere nella scelta delle

energie rinnovabili, al fine di raggiungere
anche prima del 2030 gli obiettivi del Green
new deal. Accanto allo sviluppo di nuovi
elettrodotti e al potenziamento degli esi-
stenti per garantire l’eliminazione delle
strozzature nella rete, è fondamentale, come
confermato da Terna, un forte investimento
sui sistemi di accumulo sia idrico che elet-
trochimico, che renderanno possibile lo
sfruttamento dell’energia prodotta dagli im-
pianti fotovoltaici, eolici on-shore, le tec-
nologie col più basso costo specifico, non-
ché l’eolico off-shore e le altre fonti rinno-
vabili da incrementare.

Al fine di favorire la transizione verde è
indispensabile in questo contesto favorire
la riconversione delle raffinerie petrolifere
e dei relativi depositi in bioraffinerie, in-
centivando, grazie all’importante patrimo-
nio tecnologico e umano del nostro Paese,
lo sviluppo dei nuovi biocarburanti che
potranno dare un contributo fondamentale
al processo di decarbonizzazione del set-
tore dei trasporti.

Il processo di decarbonizzazione intra-
preso si dovrà basare su una doppia stra-
tegia: la prima prevede l’adozione di poli-
tiche attive di riduzione della domanda di
energia, basate sullo sviluppo dell’effi-
cienza energetica. Su questo versante la
semplificazione delle procedure di accesso
ai certificati bianchi, l’ampliamento della
platea dei beneficiari e degli interventi del
conto termico, la possibilità di incentivi
sulla cogenerazione ad alto rendimento per
gli effetti di rifacimento e potenziamento
degli impianti esistenti, e la promozione di
incentivi specifici per l’efficienza energetica
del settore terziario, potrebbero essere stru-
menti utili al raggiungimento degli obiettivi
finali di riduzione del consumo.

La seconda strategia invece si basa sulla
differenziazione delle fonti energetiche, pri-
vilegiando anche attraverso specifiche po-
litiche di incentivazione lo sviluppo delle
rinnovabili, dei biocombustibili, del biome-
tano e dell’idrogeno. In primo luogo è in-
tenzione del Governo dare rapida e com-
piuta attuazione al decreto legislativo 199
del 2021, che ha recepito la direttiva eu-
ropea sull’uso dell’energia da fonti rinno-
vabili; attraverso la definizione dei criteri
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per l’individuazione da parte delle regioni e
delle province autonome delle aree idonee
all’installazione degli impianti, è necessario
garantire un quadro autorizzativo omoge-
neo, certo, rapido, che consenta lo sviluppo
dei progetti in un arco temporale ben de-
finito.

Nel frattempo abbiamo già potenziato le
commissioni VIA/VAS e PNRR/PNIEC per
l’analisi dei progetti, in modo da dare ri-
sposte sia positive che negative nel minor
tempo possibile – sono passate da 40 a 70
membri.

Questa azione di semplificazione e ve-
locizzazione procedurale si innesta sul solco
delle decisioni prese a livello europeo.

Nell’ultima riunione dei ministri dell’e-
nergia dell’Unione europea si è raggiunto
un accordo sul contenuto del Regolamento
del Consiglio che istituisce un quadro tem-
poraneo per accelerare la procedura auto-
rizzativa e la diffusione dei progetti di
energia rinnovabile. Non lo trovate sul sito
dei provvedimenti approvati dal Consiglio
dell’energia perché abbiamo espresso pa-
rere favorevole, ho espresso parere favore-
vole da parte dell’Italia, ma condizionando
il voto a un voto congiunto alla definizione
del price cap, questa è la motivazione. E
quindi sarà un voto che verrà espresso il 13
di dicembre, quasi certamente.

A livello nazionale è prioritario conclu-
dere il lavoro sul decreto cosiddetto FER 2,
che disciplina gli incentivi alle fonti e alle
tecnologie non ancora pienamente mature
o con costi elevati di esercizio, come la
geotermia, il solare termodinamico e il bio-
gas. In questo stesso ambito, però, è inten-
zione affiancarvi un nuovo decreto FER
per continuare l’incentivazione delle tecno-
logie più mature e con costi fissi bassi, o
comunque suscettibili di sensibile ridu-
zione, come l’eolico e il solare.

A tal proposito, l’attuazione della delega
conferita al Governo dall’articolo 26 del-
l’ultima legge annuale per la concorrenza
offre un’opportunità importante per il ri-
ordino e la semplificazione normativa in
materia di rinnovabili. Il Governo ha anche
intenzione di sostenere la tecnologia del-
l’agrivoltaico, che come gli impianti di pro-
duzione di biometano può costituire un’im-

portante alternativa al gas naturale nel mix
energetico nazionale.

Infine, per le comunità energetiche, il
cui sviluppo a livello locale sarà favorito
anche grazie a importanti risorse del PNRR
– voi sapete ci sono 2,2 miliardi –, è stata
avviata nella mattinata di ieri la consulta-
zione pubblica sul contenuto del decreto di
incentivazione. Ciò, a questo punto, va a
inserirsi nella politica di decarbonizza-
zione con la mobilità sostenibile, che avrà
un impulso importante a livello europeo e
a livello nazionale, anche a seguito del Fit
for 55 europeo. Il settore dei trasporti do-
vrà contribuire in modo importante certa-
mente al raggiungimento del target, anche
attraverso l’utilizzo di soluzioni tecnologi-
che che la ricerca e il mercato metterà a
disposizione, dall’elettrico, con le relative
stazioni di ricarica da rendere capillare sul
territorio nazionale, all’idrogeno ma anche
ai biocarburanti, di cui noi siamo uno dei
produttori più avanzati.

Nel prossimo anno rivestirà grande im-
portanza la revisione dei principali docu-
menti programmatici in materia di energia,
quali il Piano nazionale integrato per l’e-
nergia e il Clima e la Long Term Strategy.
Gli interessi pubblici della decarbonizza-
zione e della sicurezza energetica sono
adesso ancor più evidenti e prioritari, e
l’Italia come l’Europa deve rivedere le po-
litiche e gli obiettivi precedentemente de-
lineati alla luce del nuovo contesto geopo-
litico e alle sfide poste dal Green New Deal
e dal REPowerEU, nonché alla luce delle
diverse strategie messe in campo dalla Com-
missione europea.

Il nuovo piano che l’Italia dovrà presen-
tare alla Commissione entro il prossimo 30
giugno continuerà a svilupparsi sulle cin-
que dimensioni dell’Unione europea, che
sono: decarbonizzazione, con riduzione
emissioni e naturalmente le rinnovabili;
efficienza energetica; sicurezza energetica;
mercato interno dell’energia; ricerca inno-
vazione e competitività. In ogni caso il
piano dovrà prevedere efficaci sistemi di
protezione per i consumatori e le imprese,
in grado di ridurre l’impatto dei prezzi in
modo coordinato a livello europeo. Questo
si pone in continuità con le politiche na-
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zionali in tema di povertà energetica e di
equa transizione, che hanno già visto il
rafforzamento dei bonus energetici e l’ado-
zione di misure tariffarie ad hoc per gli
utenti in condizione di vulnerabilità.

In merito alle dinamiche del mercato e
alla formazione dei prezzi dell’energia, mi
auguro che l’Europa avvii concretamente le
riforme che da tempo come Paese stiamo
chiedendo, definendo questo corridoio di-
namico, questo cap al prezzo del gas.

L’ultimo Consiglio energia del 24 novem-
bre, nelle trattative molto complicate, ha
lasciato qualche spiraglio positivo; perché
se è vero che molti Paesi, Italia compresa e
per prima, hanno ritenuto insufficiente la
proposta della Commissione, è vero altresì
che sono iniziati subito i negoziati per
modificarla in vista del prossimo incontro
europeo. Il tetto del 2,75 era quasi un invito
alla speculazione, non era assolutamente
accettabile per il nostro Paese.

L’Italia è stata protagonista del percorso
che ha portato un numero considerevole di
Paesi a chiedere di più rispetto a quanto
proposto dalla Commissione, anche se rin-
graziamo la Commissione perché ha svolto
e deve svolgere un difficile compito di me-
diazione tra le varie istanze. Inoltre si
dovrà giungere, anche grazie al contributo
che arriverà da ARERA e dall’Antitrust, ad
un processo di revisione della formazione
del prezzo dell’energia elettrica prodotta
da fonti diverse dal gas: che deve essere
sganciato dal prezzo di quest’ultimo, al fine
di evitare eccessive fluttuazioni. È una va-
lutazione europea, è una valutazione na-
zionale: fatta solo a livello nazionale ha
qualche difficoltà. Su questo ci stiamo ci-
mentando.

Il raggiungimento degli obiettivi di de-
carbonizzazione al 2050 necessita di forti
investimenti nella ricerca e per lo sviluppo,
al fine di arricchire il già importante know-
how a disposizione. Sarà data priorità allo
sviluppo di tecnologie per l’elettrificazione
dei consumi, per l’efficienza energetica dei
processi e dei prodotti industriali, per la
riqualificazione energetica degli edifici an-
che grazie al supporto della ricerca svolto
dall’RSE (Ricerca Sistema energetico) e dal-
l’ENEA.

Sempre nell’ottica di accrescere la sicu-
rezza energetica del Paese, particolare at-
tenzione sarà rivolta allo sviluppo dell’idro-
geno verde e del biometano. Per quanto
riguarda l’idrogeno si dovrà procedere alla
creazione di una filiera industriale, ad un
efficientamento della prestazione e alla ri-
duzione dei costi di produzione, soprat-
tutto con riferimento ai settori industriali
dove occorre sostituire il gas naturale per
ridurre le emissioni di CO2, cosiddetti hard
to abate.

Punto di partenza in tal senso è il pro-
getto Hydrogen Valley, finanziato con i fondi
del PNRR e il supporto fornito dal MASE
alla ricerca e sviluppo dell’intera filiera
(produzione, distribuzione, stoccaggio e uti-
lizzo).

Ricordo come il nostro Paese abbia con-
solidate competenze scientifiche e indu-
striali in alcuni ambiti, quali il sistema di
accumulo, le reti elettriche intelligenti, i
materiali avanzati. Dobbiamo mantenere
queste posizioni di leadership e anzi am-
pliarle, sfruttando l’onda lunga della tran-
sizione energetica.

Proseguirà inoltre la partecipazione del-
l’Italia, con ruolo da protagonista, nello
sviluppo delle tecnologie per la fusione
nucleare, nell’ambito del programma inter-
nazionale ITER e del programma europeo
Eurofusion; così come sarà rafforzato il
presidio scientifico nel campo degli im-
pianti nucleari di quarta generazione e dei
reattori modulari SMR (Small modular re-
actors). Senza naturalmente dimenticare di
dare soluzioni efficienti e sicure al tema dei
rifiuti radioattivi, ancora aperto in Italia
nonostante siano trascorsi decenni dalla
cessazione della produzione elettronucle-
are. Per il raggiungimento di questo obiet-
tivo sarà fondamentale il contributo della
SOGIN.

Allo stesso tempo, per quanto riguarda
la ricerca, è necessario porre attenzione
alla ricaduta dei programmi di competenza
del MASE, quale il piano della ricerca del
sistema elettrico nazionale '22-24 e il pro-
gramma Mission Innovation.

Infine, maggiore impegno sarà dedicato
a sostenere l’innovazione e il trasferimento
tecnologico verso le imprese, di quelli che
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sono i risultati della ricerca, affinché si
sviluppino e si rafforzino ulteriormente
quelle filiere industriali nazionali nel set-
tore green capaci di competere sul mercato
internazionale. Un esempio è la Gigafactory
di Catania per la produzione di moduli
fotovoltaici fino ad una capacità nominale
di 3 GW/anno, che – questo confermo io –
l’investitore sta pensando di raddoppiare.

Svolgeranno un ruolo importante i corsi
di formazione degli istituti tecnici specia-
lizzati, che forniranno alle imprese le pro-
fessionalità necessarie all’accelerazione dei
processi di transizione ecologica.

Ho quasi finito ma una cosa la voglio
dire, perché è una « deformazione » che mi
porto dietro dal vecchio Mise. La grande
forza di questo Paese sono le oltre un
milione di imprese. Questo milione di im-
prese, piccole e medie, sono come i reparti
di una grande impresa, in competizione fra
loro ma la somma di loro ci rende fortis-
simi. Abbiamo però un problema: quello di
riuscire a trasferire le conoscenze dai luo-
ghi di ricerca, dai capi filiera, dai grandi
gruppi. Quello che deve essere lo sforzo di
accompagnamento che devono fare lo Stato,
le regioni, e tutti coloro che svolgono un
ruolo nell’ambito dell’accompagnamento
delle attività produttive, è proprio riuscire
a far apprendere più in fretta possibile al
nostro sistema di PMI che ci sono delle
nuove opportunità, delle nuove conoscenze,
dei nuovi percorsi per produrre meglio,
produrre di più, lavorare meglio. Questo è
il grande impegno che dobbiamo avere come
Paese.

In conclusione di questo intervento
quindi vorrei sottolineare il ruolo fonda-
mentale di ciascuno di noi, ciascun citta-
dino prima di tutto, non solo del Governo
e del Parlamento, per il raggiungimento
degli obiettivi del Green New Deal. Un
approccio politico compiuto e deciso è im-
portante, ma non basta se non si basa sulle
buone pratiche delle persone, i comporta-
menti sono infatti guidati dalla consapevo-
lezza, ovvero dalla conoscenza di ognuno di
noi. La possibilità di raggiungere lo svi-
luppo sostenibile, la conseguente neutralità
climatica risiedono nella capacità di cia-
scuno di agire in questa direzione, dei

singoli cittadini, degli attori istituzionali,
dei decisori politici, delle imprese, degli
organi di Governo; non meno importante
sarà il contributo che noi riusciremo a far
dare alle scuole incaricate di formare gli
adulti di domani. Il futuro lo costruiamo
assieme.

Io ringrazio il Parlamento, ringrazio le
Commissioni riunite, la Camera dei depu-
tati, il luogo più alto della rappresentanza
democratica. Sono qui e mi aspetto propo-
ste critiche, anche le più aspre, ma credo
uniti nella volontà e nell’impegno di con-
tribuire a sostenere una sfida, che è una
sfida-Paese, una sfida ambientale dell’Ita-
lia, ma anche un contributo del Paese per
una battaglia dove non possiamo perdere:
dobbiamo solo vincere.

Grazie, presidente. Grazie ai Commis-
sari. Forse sono stato un po' lungo.

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE
DELLA VIII COMMISSIONE MAURO

ROTELLI

PRESIDENTE. Grazie Ministro. Ne ap-
profitto non soltanto per ringraziare Lei
ma anche per salutare i colleghi delle Com-
missioni riunite e, naturalmente, anche il
presidente Gusmeroli.

Abbiamo una serie di iscritti nell’elenco
a parlare, abbiamo anche, diciamo, alter-
nato non soltanto secondo un criterio di
appartenenza alla Commissione ma anche
in base a maggioranza e opposizione.

Io inviterei subito il collega Gianni Lam-
pis a prendere la parola. Prego, Onorevole.

GIANNI LAMPIS. Grazie, presidente.
Buon pomeriggio a tutti i colleghi e alle
colleghe.

Innanzitutto, signor Ministro, mi sia con-
sentito al principio del mio intervento ri-
volgerle i migliori auspici per il lavoro che
è chiamato a svolgere in questi prossimi
anni. Fratelli d’Italia è fortemente persuaso
dal fatto che le tematiche afferenti al suo
Dicastero sono e saranno fortemente ca-
ratterizzanti rispetto all’azione di Governo
che dovrà essere intrapresa. Mi sia consen-
tito anche un richiamo, insomma, ai fatti
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tragici di queste ultime ore che hanno
coinvolto Ischia, un pensiero alle famiglie
delle vittime e a coloro i quali oggi soffrono
per una situazione di difficoltà. E forse
questo è anche il punto di partenza di
quello che vuole essere il mio intervento,
perché penso che il primo impegno della
nostra Nazione, di questo Governo, deve
essere proprio quello di provare a superare
la fase dell’emergenza operativa in situa-
zioni di protezione civile di calamità natu-
rali, per iniziare a parlare di pianificazione
e di prevenzione. E forse ha ragione Lei
quando ha detto che non si può morire di
pioggia.

Il ruolo determinante alla fine del suo
intervento l’ha voluto assegnare alle nuove
generazioni e a quei luoghi per eccellenza
in cui le nuove generazioni si formano, cioè
le scuole: partire dalle scuole per iniziare a
fare prevenzione, per iniziare a fare infor-
mazione, perché quella che abbiamo da-
vanti è veramente una sfida culturale. Le
scuole sono quel luogo per eccellenza in cui
le sfide culturali possono e debbono essere
vinte. Nelle scuole bisogna provare a por-
tare un messaggio importante che Lei ha
ben esposto nel corso del suo intervento: e
cioè che oggi si può parlare di difesa e di
tutela dell’ambiente senza per forza affer-
mare un principio di musealizzazione del
territorio, che esclude l’uomo e le sue at-
tività.

Noi abbiamo sempre sostenuto che oggi
sia più opportuno parlare di ecologia pro-
duttiva, consentire quindi alle persone, alle
attività di impresa, ai cittadini di poter
svolgere anche le proprie attività all’interno
del sistema ambientale in modo sostenibile,
consapevole e armonioso.

Ecco, su questi temi noi siamo pronti a
cogliere la sfida del Governo e della Na-
zione, e lo vogliamo fare provando ad oc-
cuparci insieme a Lei di quelle che sono le
priorità che stanno a latere di tutta quella
che dovrà essere la nostra programma-
zione. Strumenti di pianificazione sono cer-
tamente le strategie nazionali, di adatta-
mento ai cambiamenti climatici, su cui
siamo fortemente in ritardo, ma anche quelle
principalmente attuative dell’Agenda 2030
che l’ONU ha consegnato alla comunità

internazionale. Penso in questo caso so-
prattutto alla strategia nazionale sullo svi-
luppo sostenibile, che tende ad individuare
quelle che dovranno essere le direttrici
importanti che dovranno caratterizzare lo
sviluppo dell’Italia da qui al prossimo av-
venire.

Ecco che su tutti questi temi noi siamo
chiamati a cogliere l’opportunità del PNRR,
individuando e provando a migliorarlo so-
prattutto nel momento in cui andremo a
capire, insieme ai principali attori presenti
nel territorio che sono le regioni, che sono
gli amministratori comunali, che sono i
portatori d’interesse, quali sono le reali
priorità che il Paese ci chiede. La messa in
sicurezza del territorio è certamente la
prima priorità che abbiamo il dovere di
perseguire.

Ma in tutti questi anni, mi permetta di
dire anche sulla scorta dell’esperienza che
ho avuto come amministratore regionale,
non è stato sempre conciliante il rapporto
con il Governo. Il sistema delle autonomie
regionali ma quello dell’intera architettura
costituzionale deve essere lo strumento di
supporto a quella che è l’attività del legi-
slatore, quindi del Parlamento, e dello stesso
Governo nazionale. È impensabile che oggi
si parli di piano della transizione ecologica
che però è stato bocciato dalle regioni. Io
sono sicuro che questo Governo avrà la
sensibilità per riportarlo alla sensibilità e
all’attenzione delle autonomie regionali per
creare insieme dei percorsi condivisi.

È chiaro che questi sono quegli stru-
menti che poi nel dettaglio dovranno essere
declinati, abbiamo parlato di bonifiche, di
siti orfani, di economia circolare, di effi-
cienza nel sistema dei rifiuti, per dire e
dare finalmente il segnale ai cittadini che si
può pagare di meno con risultati efficienti
di raccolta differenziata; un messaggio che
ancora oggi purtroppo non è percepito dalle
nostre comunità.

Sull’energia ci sarebbe tanto da dire.
Nelle linee programmatiche che il Governo
ha presentato al Parlamento si parla di
sovranità energetica, e si parla di un mix
energetico per garantire al Paese uno svi-
luppo armonioso anche da questo punto di
vista. Abbiamo assistito negli ultimi anni
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quasi ad un’ansia da prestazione nella di-
slocazione di impianti di energie rinnova-
bili su tutto il territorio regionale.

Siamo consapevoli che questo tipo di
fenomeno storico deve essere per l’appunto
governato, ma l’idea che i territori hanno
avuto è quello di subirlo, non c’è stata
quella co-pianificazione necessaria. Tutti
sappiamo che gli impianti off-shore do-
vranno essere realizzati, però consentiamo
a chi è presente appunto nei territori di
poterci aiutare per individuare, per esem-
pio nel caso specifico, i migliori siti ad essi
dedicati.

È chiaro che sul tema energetico ha
ragione Lei quando parla di momento sto-
rico in cui occorre valutare le opportunità
scevri dai condizionamenti ideologici. Noi
pensiamo che anche in questo caso possa
essere d’ausilio la scienza, possa essere
d’ausilio tutto ciò che oggi ci può consen-
tire di superare i tanti no che abbiamo
detto nella storia, ma anche i tanti sì sba-
gliati; i sì che noi vogliamo dire vogliono
essere ponderati, vogliono essere equili-
brati, vogliono contraddistinguere una pro-
spettiva che questo Paese cerca come pro-
tagonista nell’intero bacino del Mediterra-
neo.

Mi ha fatto piacere, signor Ministro, che
Lei abbia richiamato questa posizione stra-
tegica che la nostra Nazione ha, io sono
sicuro che un ruolo fondamentale potrà
essere attribuito anche alle nostre piccole e
grandi isole che sono presenti nel bacino
del Mediterraneo, quale anche avanguardia
rispetto a tutte quelle nazioni con le quali
noi vogliamo avere importanti rapporti di
collaborazione.

Ecco, su tutti questi auspici, ce ne sa-
rebbero tanti altri di cui poter parlare, le
voglio dire che come gruppo di Fratelli
d’Italia siamo fortemente sensibilizzati ri-
spetto alla possibilità di non dover fallire
rispetto a quelli che sono gli indirizzi che il
Governo ha dato al Parlamento.

Fratelli d’Italia quindi sarà al suo fianco,
al fianco del presidente Giorgia Meloni,
perché si segni coi fatti la discontinuità
rispetto al passato, si realizzi quanto pro-
messo ai cittadini, che col loro voto libero

e democratico il 25 settembre scorso ci
hanno reso vincitori. Grazie.

VINICIO GIUSEPPE GUIDO PELUFFO.
Grazie presidente, signor Ministro e colle-
ghi parlamentari. Io intervengo, signor Mi-
nistro, ponendole un paio di domande e
lasciando spazio soprattutto ai colleghi della
Commissione Ambiente, che credo sia giu-
sto abbiano più tempo per svolgere consi-
derazioni di carattere più complessivo, an-
che se – mi consenta di dire – al di là della
ridenominazione del Ministero da transi-
zione energetica a sicurezza energetica, in
termini di impianto sui nodi principali non
ho visto un cambio di passo significativo.
Quindi di quello che ha appena detto il
collega, non sono riuscito sinceramente a
trovarne traccia.

Signor Ministro, volevo porle due do-
mande in riferimento soprattutto al ruolo
degli enti locali. Non intendo riprendere le
sue dichiarazioni, che ha inteso puntualiz-
zare all’inizio della sua comunicazione. Ri-
spetto al ruolo degli enti locali ho due
questioni: la prima è se il Governo intende
confermare l’applicazione retroattiva del
meccanismo di restituzione al GSE delle
risorse aggiuntive dagli extraprofitti. Par-
liamo però di comuni virtuosi, ossia di quei
comuni che hanno fatto una serie di inve-
stimenti soprattutto in riferimento agli edi-
fici pubblici – parliamo delle palestre, delle
piscine, delle scuole, degli ospedali. Ecco
vorrei capire se il Governo intende confer-
mare se questo tipo di investimenti fatto
dagli enti locali viene ancora equiparato o
se c’è un intendimento diverso.

L’altra domanda, signor Ministro, invece
è in riferimento alla parte della sua rela-
zione dove lei ha richiamato le comunità
energetiche. Visto che credo sia opinione –
immagino – condivisa anche dai colleghi
che si tratta di uno strumento potenzial-
mente di grande rilevanza, che tra l’altro
può consentire un protagonismo degli enti
locali, può ottenere obiettivi importanti in
termini di risparmio energetico e soprat-
tutto è uno strumento che credo riesca a
definire al meglio anche l’idea di transi-
zione energetica, la domanda è: quale tipo
di supporto immagina il Ministro nella sua
attività rispetto agli enti locali, perché ad
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oggi questo strumento che potenzialmente
può portare risultati significativi continua a
essere in una fase di non concreta defini-
zione. Credo che questo sia un aspetto su
cui ci sia bisogno di risposte in tempi
immediati, perché altrimenti uno stru-
mento che non riesce a partire non riesce
a ottenere gli effetti necessari e desiderati.

GILBERTO PICHETTO FRATIN, Mini-
stro dell’ambiente e della sicurezza energe-
tica. Lo mando io sul sito stasera. La giro io
immediatamente. Il quesito merita una ri-
sposta, però, visto che è aperto alla con-
sultazione, le ho detto che mi collego io
stasera ...

VINICIO GIUSEPPE GUIDO PELUFFO.
Scusi Presidente, non vorrei non essere
stato compreso, ma io parlo di quali sono
gli strumenti per consentire la creazione di
comunità energetiche.

GILBERTO PICHETTO FRATIN, Mini-
stro dell’ambiente e della sicurezza energe-
tica. Infatti, infatti. La risposta è perti-
nente.

PRESIDENTE. Onorevole Peluffo, lei ha
terminato l’intervento, giusto ?

VINICIO GIUSEPPE GUIDO PELUFFO.
Sì, sì presidente, grazie.

GIANPIERO ZINZI. Grazie presidente.
Signor Ministro benvenuto e grazie di aver
risposto celermente alla nostra richiesta di
confronto. L’abbiamo ascoltata con atten-
zione ed è stato esaustivo, forse fin troppo,
entrando nel dettaglio di tutte le questioni,
per cui per noi la proposta programmatica
è assolutamente condivisibile. Proveremo a
darle, come gruppo della Lega, qualche
piccola raccomandazione, utile a perfezio-
nare l’approccio assolutamente positivo.

È indubbio che il disastro di Casamic-
ciola, di Ischia, di questi giorni abbia cam-
biato l’ordine del giorno di qualsiasi tipo di
confronto e quindi anche l’audizione di
oggi rientra tra le condizioni in cui la
priorità diventa l’emergenza dissesto idro-
geologico, che abbiamo ancora sotto i no-

stri occhi rispetto a quanto accaduto ad
Ischia.

Allora, sul tema lei ha citato ben due
volte le Autorità di bacino distrettuali. Ri-
tengo abbia fatto cosa buona e giusta, spe-
cie se teniamo conto che le emergenze
legate al dissesto idrogeologico riguardano
tutta Italia e specie se teniamo conto che
quanto accaduto qualche giorno fa proba-
bilmente ha visto la compartecipazione di
tutti i soggetti istituzionali. Le cronache ci
raccontano che l’ex sindaco – dal momento
che lì c’è un commissario prefettizio –
avrebbe segnalato a tante autorità, a par-
tire dal Ministero dell’ambiente, quanto
sarebbe potuto accadere. E allora, rispetto
al tema delle autorità e rispetto alla neces-
sità di una sempre migliore pianificazione,
questo nuovo Governo può fare di più e
meglio rispetto al passato. Nei DPCM del 4
aprile del 2018 si faceva riferimento alla
pianta organica delle Autorità di bacino
distrettuali, vale a dire al loro completa-
mento. Ad oggi le Autorità di bacino di-
strettuali non hanno ancora le piante or-
ganiche complete e questa è una raccoman-
dazione che le facciamo. Riteniamo che
alla luce di quanto accaduto questa diventi
una priorità e, tra tutte, ritengo che la
priorità sia l’Autorità di bacino distrettuale
dell’Appennino meridionale.

Quindi su questo noi le chiediamo di
prestare grande attenzione, perché l’attività
di pianificazione, ma soprattutto di preven-
zione, passa attraverso strutture che siano
in grado di operare. Questo attiene non
soltanto alle risorse, ma anche al capitale
umano e la nostra pubblica amministra-
zione può essere fiera di dotarsi di un
capitale umano di grande qualità.

Di pari passo in questi giorni si è parlato
dell’abusivismo edilizio, che è stato poi al
centro del dibattito e delle polemiche. Le
statistiche che l’Istat ha pubblicato negli
ultimi mesi ci danno una proporzione quasi
inquietante: su quindici abitazioni abusive,
ne corrispondono cento autorizzate. È evi-
dente che c’è da fare un controllo del
territorio più puntuale, ma il controllo del
territorio passa anche attraverso una do-
tazione propria delle pubbliche ammini-
strazioni che spesso manca. Spesso sono i
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sindaci e le piccole amministrazioni a pa-
gare il prezzo più alto.

Per cui la raccomandazione è da un lato
al rafforzamento delle Autorità di bacino
distrettuali e dall’altro ad un impegno an-
che indiretto rispetto al rafforzamento della
dotazione del personale delle pubbliche am-
ministrazioni. Penso al controllo sul terri-
torio che fanno i vigili urbani, di cui però
molti enti locali non sono dotati in numero
sufficiente.

Un altro tema è la qualità dell’aria: lei
ha fatto riferimento a questo tema. Un’al-
tra statistica pubblicata in questo caso dal-
l’Unione europea ci dice che ci sono due
macro regioni col maggior tasso di inqui-
namento dell’aria: la Pianura padana e poi
un territorio che io conosco bene, che è il
mio, la cosiddetta Terra dei fuochi tra
Caserta e Napoli. Nel secondo caso io co-
nosco le ragioni di quell’inquinamento, le
conosciamo tutti, però le azioni che si sono
avute in questi anni sono state di contrasto
– diciamo così – al fenomeno della con-
traffazione, ma non c’è stata una vera e
propria attività di prevenzione, per cui an-
cora oggi, al netto di « Strade sicure » che è
stata un’operazione che ha funzionato re-
almente, non ci sono attività di prevenzione
che consentano un vero controllo del ter-
ritorio e consentano di evitare che quei
roghi di rifiuti imperversino e rendano
impossibile la vita di tante persone. E al-
lora anche su questo le chiediamo un im-
pegno.

Prima ha fatto riferimento al ruolo delle
regioni e alle infrazioni. Ebbene io vengo
da una regione in cui il tema delle ecoballe
è noto a tutti e nel 2016 il Governo Renzi
regalò di fatto – e io ne fui felice perché
pensavo che fosse la soluzione a quell’e-
mergenza – 450 milioni di euro alla re-
gione Campania, con l’impegno da parte
della regione Campania e del Governo stesso
a rimuovere i 5 milioni e 700 mila tonnel-
late di ecoballe dal territorio in tre anni.
Sono passati sei anni e siamo al venti per
cento della rimozione. Anche su questo
richiamo la sua attenzione, dal momento
che c’è una procedura di infrazione, e su
tutte le procedure d’infrazione noi vor-

remmo che ci fosse una particolare atten-
zione.

In ultimo e chiudo: siamo di fronte alla
necessità di un’indipendenza energetica, lo
ha detto lei prima, lo abbiamo ripetuto
tutti. Riteniamo che le rinnovabili siano
indispensabili e questo è evidente. Rite-
niamo però che si debba passare dal pre-
giudizio al pragmatismo rispetto alle fonti
nucleari, quindi che l’energia nucleare di-
venti un valore e un’opportunità anche per
questo Governo, per questo nuovo Governo
di centrodestra, che mi auguro segnerà il
passo rispetto ad un’indipendenza energe-
tica che ci serve, come si suol dire, come il
pane.

Per cui buon lavoro, grazie della sua
presenza e saremo a sostegno della sua
azione e dell’azione del nostro nuovo Go-
verno. Grazie.

EMMA PAVANELLI. Grazie presidente.
Grazie Ministro per il lungo elenco di obiet-
tivi che siamo lieti di vedere, che corri-
spondono ovviamente agli obiettivi in linea
col PNRR, come sapete voluto e ottenuto
dal presidente Conte del Movimento 5 Stelle.
Pertanto siamo contenti che questo Go-
verno in realtà proseguirà su una linea
politica che va esattamente in quella dire-
zione.

Considerata l’emergenza energetica in
atto e la necessità, ovviamente, di adottare
iniziative strutturali, ripeto strutturali, e
contenere l’impatto dei prezzi, che stanno
subendo oscillazioni ormai quotidiane, noi
vorremmo sapere quali sono le misure al
vaglio del Governo volte a semplificare e
accelerare ulteriormente l’installazione di
impianti da fonti rinnovabili. Servono qui i
decreti attuativi; lei si ricorderà che già nel
cosiddetto « decreto energia » al Senato ab-
biamo lavorato tantissimo in quel senso,
però purtroppo mancano moltissimi de-
creti attuativi.

Occorre definire una guida specifica per
l’individuazione delle aree idonee per ospi-
tare impianti FER, affinché le regioni le
possano poi individuare ognuna nel pro-
prio territorio. Mancano ancora i decreti
attuativi.

Infine anche le misure finalizzate a pro-
muovere e incentivare la costruzione e l’av-
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vio delle comunità energetiche. Anche qui
ho visto che ieri o l’altro ieri avete avviato
il processo pubblico e speriamo che sia
anche breve per poter arrivare ai decreti
attuativi quanto prima.

Vorrei anche sapere se c’è in previsione
la revisione del PNIEC, ovviamente in pre-
visione di tutti questi cambiamenti. Sap-
piamo che nel 2021 è stato fatto, ma con
tutti questi cambiamenti probabilmente
serve già un’altra revisione. Mi domando,
con tutti questi problemi che lei stesso ha
elencato riguardo all’energia elettrica e an-
che al gas, se non sia un grande peccato
aver bloccato, ahimè, il superbonus 110 per
cento, che in realtà andava proprio nella
direzione dell’efficientamento energetico
delle case dei cittadini.

Poi si sarebbe potuto anche magari av-
viare un processo – come dicevamo già
nell’ultima legislatura – verso l’efficienta-
mento energetico anche delle attività pro-
duttive, come ad esempio alberghi ed altre
attività produttive, e sappiamo che lo stanno
chiedendo a gran voce.

È necessario – e mi ricollego a quello
che ha detto il mio collega precedente-
mente – intervenire sui comuni virtuosi
che hanno fatto impianti non enormi, ma
impianti medi, per quanto riguarda le rin-
novabili e gli extraprofitti. Questo riguarda
anche 60 mila imprese agricole e non agri-
cole che hanno impianti medi. Come sa
avevo già depositato un’interrogazione al
suo ministero nonché al ministero dell’in-
dustria per sapere se si potevano bloccare
questi extraprofitti.

Per quanto riguarda il nucleare siamo
molto felici che volete avviare lo studio,
pertanto finalmente questa maggioranza am-
mette che il nucleare di quarta generazione
è allo studio e pertanto impossibile atti-
varlo.

Vado avanti velocemente. Per quanto
riguarda l’acqua, mi auguro che si possano
rivedere anche alcune regole sulle conces-
sioni delle acque per le imprese, in quanto
l’acqua che viene tolta ai cittadini e alle
imprese produttive crea ovviamente un
grande problema. Pertanto sono delle ma-
terie importanti.

Sui rigassificatori ci dispiace molto che
avete detto no alla valutazione di impatto
ambientale e alla valutazione di incidente
rilevante. Non stiamo dicendo di no al
rigassificatore, stiamo solo chiedendo che
vengano fatte queste valutazioni perché sono
importanti per i cittadini.

Mi fermo qui per lasciare tempo alla
mia collega, grazie.

LUCA SQUERI. Grazie presidente. Gra-
zie signor Ministro per l’ampia relazione
che ci ha fatto, ne approfitto per farle gli
auguri di buon lavoro a nome della X
Commissione in maniera pubblica per la
guida di un Ministero così importante sia
per il presente che per il futuro delle nostre
generazioni.

Sarò molto sintetico per lasciare spazio
poi ai colleghi Mazzetti della VIII Commis-
sione e Casasco della X Commissione e
dunque farò una serie di domande in ma-
niera molto sintetica.

La prima riguarda il problema dello
stabilimento di Priolo che – da quando il 5
dicembre ci sarà l’embargo del petrolio
russo – vedrà cessare l’attività. Il Governo
precedente ha lasciato al Governo un’ere-
dità pesante, perché ancorché ci fosse un
decreto che prevedeva l’istituzione di un
tavolo presso il Ministero dello sviluppo
economico, bisogna capire adesso cosa suc-
cede. La domanda è quindi cosa intende
fare il Governo e se non è magari il caso di
far intervenire anche la Cassa depositi e
prestiti.

La seconda domanda riguarda il pro-
blema dell’installazione degli impianti del
fotovoltaico, utilizzando terreni agricoli. An-
corché ci sia il decreto legislativo n. 199 del
2021 che prevede l’utilizzo di terreni mar-
ginali e inutilizzabili, vediamo che il feno-
meno invece è quello di un utilizzo dei
terreni principali, più produttivi. Anche qui
le chiedo cosa intende fare il Governo per
trovare il giusto equilibrio tra la necessità
di implementare energie rinnovabili, ma
anche tutelare la capacità di produzione
agricola e se non ravveda la necessità di
coordinarsi con il Ministero dell’agricol-
tura per andare poi a individuare le aree
idonee e dunque facilitare il raggiungi-
mento dell’equilibrio stesso.
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Altra domanda: leggiamo della naziona-
lizzazione dell’Ilva. La domanda che sorge
spontanea è come si coniuga questo tipo di
approccio, di volontà eventuale, con tutti i
discorsi annessi e connessi della tutela am-
bientale

Per entrare più concretamente poi nel
tema della transizione, gli obiettivi del Fit
for 55 alla luce – anzi verrebbe da dire
all’oscurità – della crisi energetica mon-
diale, se si ritiene che siano ancora rag-
giungibili questi obiettivi e comunque quale
sia la posizione del Governo.

Concludo rispetto a un quesito che io da
tempo faccio, criticando il PNIEC sin dalle
sue origini e ribadendolo di volta in volta,
quando intende il Governo metterci mano
e soprattutto come intende metterci mano,
anche rispetto alla direzione sbagliata del
PNIEC stesso ma addirittura rispetto agli
obiettivi più volte cambiati. Grazie signor
Ministro.

DANIELA RUFFINO. Grazie presidente
e buonasera signor Ministro. Io cercherò di
calare nel concreto alcune tematiche che
stanno a cuore ad Azione e che sono state
anche toccate dal Ministro.

La considerazione di oggi è – mi pare
voce comune – che non si è operato bene
come regioni ed enti locali, perché siamo di
fronte a un problema nazionale, mai af-
frontato, che è quello del dissesto idroge-
ologico. Devo dire che forse non c’è mai
stata la volontà di lavorare in modo con-
creto su questi temi, ad esempio con una
costanza di finanziamenti e non soltanto
con finanziamenti e risorse spot nel mo-
mento in cui si crea il problema, si crea il
disastro.

Poi lei, signor Ministro, ha toccato il
tema della desertificazione, che non ri-
guarda soltanto il suo Ministero ma molti
Ministeri, ed allora io vorrei che terminasse
in qualche modo questo gioco perché c’è
una parte di Governo che lavora a creare la
desertificazione quando si tagliano i ser-
vizi. È evidente che poi quei territori ven-
gono abbandonati, c’è la desertificazione, ci
sono i problemi, ci sono gli incendi, ma poi
dall’altro lato c’è chi giustamente – ed io
condivido quanto lei ha detto – lotta per
evitare questo processo, che certamente ci

fa perdere delle fette importanti del nostro
territorio. Allora serve una grande sintonia,
come serve una grande sintonia per lavo-
rare a un forte contrasto del dissesto, serve
una mappa dei rischi aggiornata, serve un
collegamento tra le regioni e i comuni e,
anche in questo caso, servono finanzia-
menti costanti. Però sono proprio i comuni
a volte l’anello debole della catena, perché
sono tanti, perché ci sono le grandi realtà
e le piccole realtà, che però sono delle
sentinelle importanti sul nostro territorio,
sono quelle che al Governo, al Parlamento,
al Senato danno le informazioni. Però bi-
sogna avere una forte volontà di ascoltare
e di capire quello che serve ai territori.

Sono rimasta agghiacciata da quello che
lei ha detto, signor Ministro, sui tempi
lunghi delle risorse che sono arrivate ad
Ischia e che sono ad una fase progettuale
iniziale. C’è da chiedersi che tipo di con-
trollo c’è tra i Ministeri, se non ci sia
ancora l’aspetto della rendicontazione dei
SAL e tutto il resto. A quanto pare questo
aspetto non c’è ed è l’ennesimo problema
che si aggiunge.

Come, ad esempio, il tema del monito-
raggio sul territorio: verrà fatto attraverso
il PNRR ? Bene, però non vorrei che oggi ci
fosse una grande forza sul PNRR. Mi chiedo
anche come si realizzerà tutto questo, poi-
ché i PNRR non sono infiniti.

Tra l’altro sappiamo che l’Italia dei co-
muni oggi, soprattutto per i piccoli comuni,
non riesce ad accedere al PNRR e quindi a
fare interventi magari proprio di contrasto
nei confronti del dissesto.

Velocemente parlo dei boschi, degli in-
cendi, ne avevo già parlato nella precedente
legislatura al suo predecessore, il ministro
Cingolani: manca una linea chiara in que-
sto senso.

Anche sui rifiuti – io apprezzo quello
che lei ha detto sulla gestione dei rifiuti in
chiave circolare – è un grande problema
l’attività del riciclo, ma questa nostra Italia
anche qui va con diverse velocità. Ad esem-
pio la raccolta differenziata, il migliora-
mento delle percentuali, la qualità della
raccolta, sporca o pulita, questo è un altro
tema che ovviamente deve essere affron-
tato.
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Un ultimo aspetto signor Ministro lo
riservo a SOGIN. Lei ha citato SOGIN e
molto seriamente e con forza io dico che
oggi pensare a un contributo di Sogin per
qualunque e qualsiasi progetto di grande o
di piccola entità significa non voler toccare
con mano le difficoltà di Sogin. Abbiamo
chiesto il commissariamento e il commis-
sariamento è stato dato, ma Sogin è im-
pantanata nei diversi progetti che ha e che
non vengono portati a compimento. Vi cito
l’ultimo fatto, che è quello del contratto di
Cemex a Saluggia: Sogin in tre anni ha fatto
poco meno del due per cento dei lavori.
Sono a rischio perdita del posto di lavoro
circa mille dipendenti, a Vercelli Saluggia si
trovano 300 metri quadri di rifiuti liquidi
radioattivi. A questo aggiungo – e ne ab-
biamo parlato molte volte in Aula durante
la precedente legislatura – il deposito di
scorie nucleari: c’è un lavoro in corso,
l’indagine non è stata resa pubblica, era un
percorso che doveva essere fatto in somma
urgenza, non sono stati ascoltati i comuni
e siamo in attesa di capire quando il Go-
verno pubblicherà la Carta dei siti idonei
del deposito nazionale dei rifiuti radioat-
tivi.

Io spero vivamente, noi speriamo viva-
mente, che il ruolo di Sogin venga messo da
parte fino a che non sarà risolta la crisi che
investe ovviamente Sogin e tutte le attività
ad essa correlate, grazie.

ILARIA CAVO. Grazie, buonasera Mini-
stro. Tocco brevemente alcuni punti per poi
lasciare spazio anche alla mia collega.

Mi ha fatto piacere, Ministro, ascoltare
una delle frasi che ha pronunciato, ossia
« mettere mano alle difficoltà del sistema a
spendere le risorse » come priorità della
sua azione e dell’azione di questo Governo.
L’ha detto con molta franchezza, credo che
sia stato uno dei punti centrali della sua
relazione molto ampia – io non ho modo di
toccarli tutti nei pochi minuti che ho a
disposizione – ma credo che questo sia un
punto da sottolineare e da rimarcare, par-
tendo dal dramma di Ischia e unendoci
ovviamente al cordoglio e al momento che
tutti stiamo vivendo insieme.

Gli amministratori vanno aiutati e quindi
tutto il tema della burocrazia e di tutto

quello che c’è da fare da questo punto di
vista.

Altro tema importante è quello delle
scuole, il coinvolgimento delle scuole, per
arrivare all’altra parte del suo Ministero,
che è quello soprattutto dell’energia, del-
l’efficientamento energetico e del Green new
deal: se vogliamo veramente farlo bisogna
coinvolgere certamente le nuove genera-
zioni.

Andando nel dettaglio, due riferimenti,
uno importante che lei ha fatto rispetto al
quale le chiedo nel dettaglio le tempistiche.
Ha detto che c’è intenzione di attuare la
direttiva europea per quanto riguarda le
rinnovabili per dare corso all’attuazione
delle aree idonee, che è quello che permet-
terebbe di sbloccare tanti interventi che
non vengono sbloccati perché non hanno le
autorizzazioni. Le chiedo se in fase di re-
plica può precisare con quali tempistiche si
potrà arrivare a questo.

L’altro tema è quello dell’economia cir-
colare, ricorso nel suo intervento e anche
in quello di molti colleghi. C’è un tema che
sta particolarmente a cuore a chi, come
me, arriva da una regione come la Liguria,
con un’importanza dei porti che in realtà
sono risorse di tutto il Paese. Anche i porti
possono partecipare all’economia circolare,
per i dragaggi, per l’utilizzo delle sabbie dei
dragaggi e per l’utilizzo di quei materiali o
sedimenti che possono avere materiale no-
bile. Nei dragaggi la tecnologia adesso per-
mette di separare il materiale da recupe-
rare, che può essere rimesso in circolo per
esempio per i ripascimenti. Ci sono degli
studi che dicono che ci sarà una crescita di
richiesta e che le sabbie rappresentano una
fonte essenziale, addirittura la più consu-
mata al mondo dopo l’acqua. Bisogna sbloc-
care con decreti ministeriali due leggi e
sostanzialmente dare attuazione a due de-
creti-legge, il n. 77 del 2021 e il n. 121 del
2022, per permettere che tutto questo ri-
entri nell’economia circolare. La domanda
è se intende dare attuazione a questi de-
creti per fare in modo che ci sia una
circolarità anche da questo punto di vista.

Ultimo riferimento: l’Ilva è stata citata,
chiedo – visto che già il Sottosegretario alle
imprese e al made in Italy in Aula ha
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dichiarato che chiederà un cambio di passo
a Acciaierie d’Italia su Ilva – chiedo, dal
suo punto di vista, quale sviluppo vede, non
soltanto certamente per lo stabilimento di
Taranto, visto che è oggetto dell’intervento
e della riqualificazione ambientale, ma più
in generale, perché da Taranto dipende
Genova e da Taranto e Genova dipende
anche tutto l’indotto, grazie.

ELEONORA EVI. Grazie molte, buona-
sera. Ministro, lei ha fatto riferimento nel
suo intervento ai giovani, li ha richiamati
più volte all’inizio e anche alla fine del suo
intervento, ma c’è una cosa che però i
giovani continuano a chiedere con insi-
stenza ed è di ascoltare la scienza e fran-
camente, già nella modifica della denomi-
nazione del suo Ministero, questa aderenza
ad un pensiero scientifico io trovo che sia
mancante, perché cancellare l’impegno ad
una vera transizione ecologica e limitare il
tutto alla garanzia della sicurezza energe-
tica in realtà vuol dire cancellare, significa
eliminare, quella che dovrebbe essere in-
vece la priorità del suo Ministero, ovvero
quella di affrontare il tema della crisi cli-
matica, crisi climatica che è in atto e ri-
spetto alla quale anche gli ultimi report
dell’IPCC, il panel intergovernativo dei cam-
biamenti climatici, dicono che il mondo
dovrà affrontare sempre di più nell’imme-
diato e nel futuro in misura crescente i
molteplici rischi che la crisi climatica sta
portando.

Ecco io credo che la sicurezza energe-
tica del Paese non possa quindi essere
perseguita senza contemporaneamente e
prioritariamente affrontare la crisi clima-
tica. È per questo che dal suo intervento,
dalle sue dichiarazioni programmatiche,
emerge, in particolar modo rispetto agli
obiettivi climatici che abbiamo come Italia
ma soprattutto come Europa e a livello
internazionale, che noi rischiamo di rag-
giungerli con forse trent’anni di ritardo e
con dei costi ambientali socialmente eleva-
tissimi, perché tutte le proposte di nuove
infrastrutture legate alle fonti fossili di
fatto trasformeranno l’Italia un vero pro-
prio hub del gas invece che trasformarci in
un vero e proprio leader nella produzione
di energie rinnovabili.

Nuovi gasdotti, nuovi rigassificatori, que-
sto è quello che si sta facendo, nonostante
anche organismi conservatori come l’Agen-
zia internazionale per l’energia ricordano
che non dovremmo più fare investimenti
nelle fonti fossili, non dovremmo più estrarre
gas dal sottosuolo. Ecco, nel frattempo però
abbiamo ancora evitato di andare a chie-
dere quegli extraprofitti famosi nella loro
integrità – quindi oltre 50 miliardi di euro
fatti nei primi sei mesi del 2022 in parti-
colar modo dai colossi dell’energia. Ancora
queste risorse non vengono toccate quindi
segnando un ennesimo solco che va ad
aggravare ancora di più le diseguaglianze
sociali.

Aggiungo un ulteriore tema riguardo
all’inquinamento atmosferico che lei ha ci-
tato: mi auguro che gli interventi su questo
fronte possano essere finalmente decisivi
per garantire tutte quelle città e tutte quelle
aree, in particolar modo del Nord Italia,
che soffrono da tempo e che peraltro sono
anche oggetto di procedure di infrazione
sia sulle polveri sottili che sugli ossidi di
azoto. Ecco chiedo che si vada ad interve-
nire non solamente potenziando un grande
assente che è il trasporto pubblico locale,
in particolar modo con la mobilità elet-
trica, e non evocando nuove fantasmagori-
che e ipotetiche soluzioni tecnologiche di là
da venire quando abbiamo la tecnologia
dell’elettrico che già oggi dà una risposta,
ma anche non si dimentichi un altro set-
tore che continua a contribuire fortemente
alle emissioni di polveri sottili e di inqui-
nanti atmosferici, che è quello dell’agricol-
tura, in particolare della zootecnia.

Io mi auguro che il suo lavoro possa
essere molto più di concerto con il Mini-
stero dell’agricoltura, perché questo tema
deve essere affrontato in maniera molto
più risolutiva.

Chiudo aggiungendo anche un passaggio
secondo me fondamentale in generale sui
sistemi alimentari, che sono oggi causa
chiaramente di inquinamento ma anche di
riscaldamento globale e troppo spesso sot-
taciuti e troppo spesso dimenticati nell’a-
zione politica, grazie.

ALBERTO LUIGI GUSMEROLI. Scusate
io purtroppo devo assentarmi cedo il posto
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alla vicepresidente, Ilaria Cavo. Non so se
riesco a tornare, intanto saluto tutti, grazie.

FRANCO MANES. Grazie presidente. Si-
gnor Ministro non farò delle domande ma
delle considerazioni. Ho ascoltato con in-
teresse il suo intervento e ritengo che le
linee di indirizzo del suo dicastero eviden-
ziate contengano interessanti spunti da af-
frontare in futuro all’interno della Com-
missione a cui appartengo. Però se mi
permette vorrei evidenziare come l’am-
biente debba essere visto come una risorsa
sostenibile e non solo come un vincolo o
come un credo ideologico.

Quando parliamo di ambiente parliamo
di ecosistemi, ma soprattutto di territori
fragili, di aree interne, ma anche di aree
abbandonate e soprattutto di individui che
queste aree popolano e di attività econo-
miche che in queste aree hanno investito e
tenacemente resistono. Quando parliamo
di ambiente parliamo della vita di noi tutti
e quindi di problemi concreti che devono
essere affrontati con chiarezza, determina-
zione e soprattutto velocemente. Parlare di
ambiente presuppone sicuramente prepa-
razione e competenze scientifiche e profes-
sionali, ma competenze che devono trasfe-
rirsi sui territori e non solo nei salotti
accademici di qualche intellettuale. L’am-
biente va vissuto nel quotidiano e sul campo.

Vede signor Ministro io rappresento qui
oggi innanzitutto la Valle d’Aosta, una re-
gione di montagna, quella montagna che lei
sabato andrà a celebrare nella mia valle
per l’occasione dei cento anni nel Parco
nazionale Gran Paradiso, quella montagna
e quell’ecosistema che è andato per primo
in crisi a causa dei cambiamenti climatici.
La montagna tutta, da Nord a Sud, in cui
si concentrano i territori più fragili del
nostro Paese, necessita di politiche e con-
tinuative di tutela e sostegno, non solo di
iniziative marginali. Solo uno stolto infatti
non può capire che, nei territori in cui
l’attività e la peculiarità fisico geografica è
più evidente, qualsiasi evento succede in
alto si amplifica e determina conseguenze
disastrose a valle, più in basso. Proteggere
questi territori quindi diventa una priorità
per il resto del Paese. Se mi permette,
tutelare l’ambiente vuol dire soprattutto

interrompere velocemente la desertifica-
zione dei piccoli comuni e delle aree in-
terne più decentrate. Un ambiente, un eco-
sistema abbandonato, non vissuto, diventa
un pericolo e un problema per tutti, con
costi sociali insostenibili.

Forse è necessario, quindi, rivedere le
modalità pianificatorie anche dei comuni,
non estromettere le regioni e gli enti locali
dalle nuove sfide normative future in ter-
mini di pianificazione territoriale e urba-
nistica. È necessaria una nuova legge qua-
dro che semplifichi le procedure autoriz-
zative e che riveda finalmente anche quei
vincoli di natura paesaggistica e ambientale
che derivano addirittura da regi decreti
negli anni Venti, vincoli di fatto che neces-
sitano di una seria analisi e attualizza-
zione, procedure semplificate che comun-
que garantiscono sempre la sicurezza delle
popolazioni e la chiara definizione delle
responsabilità ad ogni livello istituzionale.

Iniziamo a pensare che il sistema degli
enti locali italiani è un valore aggiunto
reale di questo Paese, iniziamo a dare, una
volta definiti gli indirizzi nazionali e regio-
nali, autonomia ai comuni nella gestione
dei loro territori, autonomia applicabile
solo attraverso regole chiare. Una piena
autonomia si declina in una veloce e totale
capacità di spendere le risorse, a tutela e
salvaguardia dell’ambiente e nel contrasto
degli effetti dei cambiamenti climatici.
Troppi balzelli, troppi intoppi amministra-
tivi e procedurali ne impediscono la piena
attuazione.

Concludo. Se consideriamo l’ambiente
una risorsa, decidiamo una volta per tutte
se vogliamo immaginare e dobbiamo deci-
dere se vogliamo immaginare un Italia, mi
consenta questa similitudine azzardata
estratta dal concetto di restauro architet-
tonico del passato, un’Italia modello Ruskin,
in cui l’unica immagine consentita è quella
romantica dell’abbandono e del rudere, del-
l’inviolabilità dell’ambiente, oppure un’Ita-
lia modello Viollet-le-Duc in cui l’obiettivo
è salvaguardare l’esistente, recuperarlo e
riconnetterlo al momento attuale, ren-
dendo vivo e utilizzato un bene. E quale
bene maggiore abbiamo se non l’ambiente,
grazie.
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FABIO PIETRELLA. Grazie. Gentile Mi-
nistro mi atterrò pedissequamente a quanto
scritto per stare nei tempi, devo ancora
imparare il dono della sintesi e in una
riunione come quella di oggi mi piace in-
dicare la strada che il Ministero dell’am-
biente, insieme al Ministero delle imprese e
del Made in Italy, deve intraprendere, che è
quella di coordinamento tra le imprese
italiane, grandi medie e piccole, e la pub-
blica amministrazione a tutti a tutti i livelli,
volto a cogliere le normative europee in
tema ambientale come un’opportunità an-
ziché un doveroso e faticoso allineamento.

Il Ministero dell’ambiente deve quindi
essere da traino per le nostre PMI, non solo
garantendo controlli e autorizzazioni, bensì
sostenendole con tavoli consultivi perma-
nenti dove i rappresentanti possano comu-
nicare necessità e criticità al legislatore,
soprattutto in una materia come quella che
discutiamo oggi di strategia nazionale di
economia circolare. Non possiamo ora sof-
fermarci sulla necessaria attività di comu-
nicazione rivolta al produttore a monte
quanto a valle, senza dimenticare di inclu-
dere in questa operazione di comunica-
zione il consumatore finale, che in questa
attività sinergica è estremamente impor-
tante. Voglio però sottolineare quanto sia
necessario che il Ministero svolga un ruolo
di governance dei processi di implementa-
zione delle norme ambientali.

Dobbiamo porci l’obiettivo, alto ma as-
solutamente raggiungibile, conoscendo la
resilienza degli imprenditori italiani – e so
che lei la conosce molto bene –, di essere
pionieri in Europa di questo nuovo modello
di imprenditoria volto a considerare la tran-
sizione ecologica come un’occasione per
sviluppare la sostenibilità ambientale, ma
allo stesso tempo di accrescere la compe-
titività delle nostre imprese, del nostro Made
in Italy

È necessario, come più volte ribadito
dalla Presidente Meloni, che l’Italia giochi
un ruolo attivo e propositivo, in Europa
così come nel mondo, con l’obiettivo di
difendere e tutelare gli interessi del sistema
industriale e produttivo nazionale, senza
dimenticare di dover garantire la congiun-
zione tra la capacità delle nostre PMI e i

tempi stringenti entro i quali dobbiamo
adeguarci alle normative.

La paura dei nostri imprenditori è quella
di non riuscire a competere con la concor-
renza che permea il mercato europeo, con
libertà e possibilità di non rispettare le
normative a cui sono sottoposte invece le
nostre aziende – questo è un tema su cui
bisogna porre molta attenzione.

Il lavoro da svolgere è colmo però di
opportunità, come abbiamo già detto, e
abbiamo il dovere di permettere al nostro
tessuto produttivo di rimanere competitivo,
in Europa e nel mondo.

In conclusione, signor Ministro, lei ha
detto che l’industria italiana del riciclo è
leader in Europa. Le chiedo quindi, alla
luce delle nuove proposte comunitarie in
materia di economia circolare, come in-
tende il nostro Paese tutelare le imprese
italiane.

Come gruppo di Fratelli d’Italia ci rite-
niamo molto soddisfatti con riguardo alla
risposta indiretta che è pervenuta dalla sua
relazione oggi sul coinvolgimento fra Mini-
steri, sulla sinergia con gli stakeholder su
questa materia che è estremamente sensi-
bile, sull’implementazione di esperti e di
rappresentanza tecnica in capo al suo Mi-
nistero – soprattutto ai tavoli di Bruxelles
dove parte la normativa e sui quali bisogna
presidiare con competenza e fermezza – e
sugli incentivi e sui crediti d’imposta, cui
ha fatto riferimento, sui prodotti derivanti
dal riciclo e così esplicati nel PNRR e
introdotti nella nostra ultima legge di bi-
lancio.

Infine sulla conoscenza e la cura da
parte sua del settore tessile, che anche per
origine le è molto cara, non abbiamo alcun
dubbio, e che ricordiamo che sviluppa 100
miliardi di fatturato ed è estremamente
soggetta a questa materia. Noi siamo con-
fidenti che il suo lavoro impatterà in ma-
niera positiva su questo settore estrema-
mente importante e le confermiamo che il
nostro supporto, come gruppo di Fratelli
d’Italia, in questo cammino non le man-
cherà, grazie.

MARCO SIMIANI. Grazie signor Mini-
stro, gentili presidenti. Io ho ascoltato con
molto interesse il suo intervento signor

Camera dei Deputati — 24 — Audizione – 1

XIX LEGISLATURA — COMMISSIONI RIUNITE VIII E X — SEDUTA DEL 29 NOVEMBRE 2022



Ministro e anch’io a nome del Partito De-
mocratico confermo la solidarietà alle fa-
miglie per la tragedia di Ischia e per le
difficoltà oggettive che quell’isola ha, so-
prattutto per la tragedia stessa che oggi
esiste e insiste nel nostro Paese del dissesto
idrogeologico.

Io credo che le scelte che sono state
fatte nel passato abbiano inciso molto su
quei territori, abbiano inciso molto anche
su un’isola che è cresciuta in quindici anni
di quindici ettari, 10 mila metri quadri
all’anno, una cosa sproporzionata, soprat-
tutto in una situazione in cui il carico è
stato messo nel 2018 quando è stato votato
il condono edilizio in quell’isola. Credo che
questo sia stato un errore vero che spero
questa assise, il Parlamento, e anche il
Governo, ammetta esplicitamente. In una
situazione dove è centrale la gestione del
territorio – e le risorse che sono stati
assegnate sul territorio sono molto molto
ingenti, perché nelle scorse legislature, spe-
cialmente nell’ultima, le risorse su questo
tema sono oltre 10 miliardi – credo che
oggi al di là delle risorse serva una gover-
nance che possa definire chiaramente come
si allocano queste risorse, ma soprattutto
come si progetta. Su questo consigliamo il
decreto n. 77, il primo decreto semplifica-
zioni, in cui si indicano alle regioni chiare,
attente e soprattutto assertive opere per
poter identificare e comunque agire nel-
l’ambito della governance, ma soprattutto
sulla progettazione. Crediamo che sia quello
uno strumento per poter accelerare forte-
mente nell’utilizzo di quelle risorse e so-
prattutto nella progettazione per il contra-
sto al dissesto stesso.

L’altro aspetto invece è il lavoro fatto
nella Commissione sulla nuova legge sul-
l’urbanistica, sulla gestione del territorio,
commissionato dal Ministro Giovannini e
presieduto dal professor Urbani, in cui è
stato definito uno schema secondo me molto
interessante, proprio per la pianificazione
del sistema idrogeologico e per la gestione
del territorio nella sua interezza.

Altro aspetto secondo me importante
che credo serva anche nel prosieguo dei
lavori e comunque nella sua attività di
Ministro, è quello legato ai decreti che

riguardano l’energia. Io sono rimasto un
po' sorpreso del fatto che lei si sia soffer-
mato sulla questione della ricerca riguardo
al nucleare e non sugli impianti. Credo che
questo sia un fatto sicuramente positivo,
ma credo allo stesso tempo che su questo
tema il Governo deve chiaramente spostare
le proprie risorse sulle fonti rinnovabili. Su
questo noi come Partito Democratico avan-
zeremo proposte chiare e nette perché cre-
diamo che il 2030 e il 2050 non siano
asticelle, ma traguardi che l’Europa ci ha
dato cui il Governo e comunque l’Italia, il
Paese deve cercare di arrivare.

Altro aspetto fondamentale – e qui mi
voglio soffermare – è quello dei decreti
attuativi delle comunità energetiche. Io credo
che su questo ci debba essere un’azione
forte, determinata; spero che anche in Com-
missione si possa fare un lavoro molto
veloce, perché questo è il cambio vero che
noi chiediamo a questo Governo.

L’altro aspetto su cui vorrei soffermarmi
è la questione dei bonus edilizi. Lei non ne
ha parlato assolutamente Ministro. Credo
che su questo invece ci siano dei dati chiari
che non solo l’ENEA ma anche il Censis
hanno chiarito. Noi abbiamo addirittura
chiesto in Commissione Ambiente, ma an-
che in Commissione Attività produttive,
un’indagine conoscitiva perché si vada ad
appurare veramente cos’è successo e qual è
stato veramente, dal punto di vista socio
economico, il risultato, i costi/benefici di
questi strumenti. Lo stop che avete messo
su questi bonus può portare non solo dif-
ficoltà alle imprese, ma soprattutto far com-
piere un passo indietro sull’efficienza ener-
getica del nostro Paese.

Altra questione su cui vorrei soffer-
marmi è quella legata al deposito unico
delle scorie nucleari. Noi spendiamo circa
200 milioni all’anno per depositare queste
scorie in Francia e credo che questo Go-
verno e il Parlamento debbano indicare
chiaramente un luogo. È una cosa che non
fa parte di un Paese come il nostro, che
invece di ragionare in termini di sviluppo
del nucleare deve riuscire a risolvere que-
sto.

Altro aspetto fondamentale di cui non
ha parlato è la questione della progressiva
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eliminazione dei sussidi ambientali dan-
nosi. Spero che il suo Ministero acceleri i
lavori della commissione per definire la
loro cancellazione entro il 2030 e orientare
le risorse a sostegno dell’industria verde
rinnovabile. Questo vuol dire governare la
transizione.

Un altro aspetto di cui sono rimasto
soddisfatto, siamo rimasti soddisfatti, è la
sua posizione sui rigassificatori. Credo che
quella scelta di emergenza che il Governo
Draghi ha preso sia una scelta corretta e
spero che alcuni dei suoi colleghi in mag-
gioranza dicano al sindaco di Piombino che
è sbagliato oggi intralciare quell’opera per-
ché credo che sia utile al Paese e utile alla
nostra comunità. Tuttavia è importante che
queste due regioni coraggiose che hanno
portato avanti con forza questa posizione
abbiano quelle compensazioni in termini
ambientali, di bonifiche di siti che oggi in
quelle due realtà ci sono ma soprattutto
sullo sviluppo di impianti rinnovabili che i
memorandum hanno inserito del dibattito
politico e non solo, anche nel rapporto col
Governo precedente.

Altro aspetto – e mi avvio a concludere
– è la questione dei parchi. Credo che sia
importante non solo parlare di digitalizza-
zione, perché credo che oggi sia importante
valorizzare i parchi, il lavoro che è stato
fatto in questi anni, le aree marine protette,
ma soprattutto valorizzare la biodiversità.
Oggi abbiamo bisogno veramente da parte
del Governo di risorse, perché queste realtà
possono dare risposte concrete nella loro
attività e soprattutto nella difesa della bio-
diversità.

Ultima questione è quella che riguarda
le risorse legate all’autoproduzione. Credo
che in questi anni si sia fatto molto in
termini di sostegno e incentivi all’autopro-
duzione. Credo che questo Governo – e
spero anche noi – abbia una reattività vera,
perché noi, in questa rivoluzione necessa-
ria, abbiamo bisogno non solo di immettere
risorse in progetti strutturali che possono
dare fortemente un risparmio energetico
alle nostre famiglie, ma soprattutto di poter
definire un progetto ambientale. Su questo
spero che ci sia una chiara indicazione in
base alle aree non idonee per i pannelli

fotovoltaici, perché credo che le regioni
abbiano le competenze e possano definire
quei progetti di semplificazione e soprat-
tutto di definizione degli impianti, perché
abbiamo bisogno fortemente di energia rin-
novabile.

ERICA MAZZETTI. Grazie presidente e
soprattutto grazie al Ministro che in modo
tempestivo è venuto qua a rappresentarci
le linee del suo Ministero, che sono fonda-
mentali per la situazione attuale, ma anche
per il futuro del nostro Paese, anche in un
contesto più ampio, europeo e mondiale.

Lei ha iniziato il suo intervento, come
quasi tutti noi – perché è imprescindibile
uscire da questo tema – su Ischia, su quello
che è successo che, come tutti sanno e
come è stato detto, era prevedibile, si po-
teva prevedere.

Però in Italia sappiamo benissimo quanto
siamo bravi in stato di emergenza e quanto
lo siamo meno in prevenzione. Questo ce lo
diciamo da sempre. Nella Commissione di
cui ho fatto parte anche nella passata le-
gislatura, la Commissione Ambiente, lo ab-
biamo rilevato ogni qualvolta c’è stata una
tragedia. Siamo partiti allora con la trage-
dia del ponte Morandi e ne sono seguite
molte. Oggi dobbiamo però dare delle ri-
sposte, sia le risposte immediate nell’emer-
genza – come bene ha fatto già il nostro
Governo nell’immediato – ma anche nella
prevenzione. Soprattutto sappiamo benis-
simo - ci si lavora ogni giorno, ci riem-
piamo la bocca di questo tema dei cam-
biamenti climatici, che indubbiamente c’è -
che dobbiamo dare delle risposte con opere
e tecnologie che in parte ci sono già e che
vanno sfruttate. Soprattutto bisogna uscire
da quella ideologia che negli ultimi dieci
anni ha bloccato questo Paese.

Ben vengano tutte le proposte indicate
dal Ministro, che condividiamo come Forza
Italia, poi parlerà anche il capogruppo, e
che fanno parte del programma del cen-
trodestra per il quale i nostri cittadini ci
hanno votato. Per cui ben venga questa
tempestività, ma ora spetta a noi parlamen-
tari, che abbiamo un ruolo centrale in
questo, coglierle e, con l’aiuto anche del
nostro presidente, calendarizzare il prima
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possibile gli interventi necessari su questo
tema.

Altri temi oltre a questo che sono in
ballo dalla scorsa legislatura, che sarebbero
fondamentali anche per il rischio idrogeo-
logico e per l’occupazione del suolo - anche
se sappiamo che il consumo zero del suolo
è una utopia, sappiamo benissimo che è
così – ma abbiamo un provvedimento fermo
da troppo tempo che è quello sulla rigene-
razione urbana. Io credo che con l’aiuto del
presidente possiamo riprenderlo in mano
immediatamente, togliendoci da quell’ide-
ologia che l’ha bloccato per cinque anni.
Dobbiamo procedere perché è anche que-
sto un passo fondamentale per il rischio
idrogeologico, come lo sono tutte quelle
norme di semplificazione che a livello na-
zionale sono state approvate, ma, ahimè, in
Italia purtroppo ci sono tanti altri enti che
devono decidere, dalle regioni, ai comuni,
alle province, alle Sovrintendenze.

Per cui anche qui, secondo me, dob-
biamo fare un passo ulteriore e regolamen-
tare e far sì che le norme nazionali vadano
soprattutto nella direzione di partire nel-
l’immediato, senza poi tralasciare i vari
TAR che bloccano ogni cosa. Per cui ben
venga questo.

Volevo chiedere al Ministro che ci ha
rappresentato in modo eccellente in Eu-
ropa, perché sappiamo benissimo la partita
dell’energia si gioca soprattutto in Europa,
se si possono fare dei miglioramenti per
quanto dichiarato da parte dell’Europa sul
tetto del gas, perché mi sembra un po'
timido rispetto alle aspettative, e se non si
è pensato a un piano strategico energetico
di tutta l’Europa. L’Italia in questo, ahimè,
purtroppo ha subito per tanti motivi il
colpo più grosso per quanto riguarda il
caro bollette.

Io vorrei anche avere delle specifiche sul
tema degli impianti, soprattutto per quanto
riguarda lo smaltimento dei rifiuti e l’eco-
nomia circolare, anch’esso tema fondamen-
tale legato anche ai termovalorizzatori. Sap-
piamo benissimo che il Nord Italia è auto-
sufficiente, ma dalla Toscana in giù le re-
gioni non sono autosufficienti e questo è un
problema sia a livello ambientale, sia per
produrre energia perché producono ener-

gia anche loro, e anche per chiudere il ciclo
dell’economia circolare.

Altra cosa importante che ha accennato
il collega prima di me, e io voglio andare
soltanto sulla parte che riguarda il Mini-
stero dell’ambiente, è il tema dell’efficien-
tamento energetico. Noi entro il 2030 dob-
biamo efficientare tutti gli immobili con
qualsiasi destinazione d’uso che abbiamo
sul nostro territorio per poterli vendere.
Credo che noi, proprio in base a questo,
dobbiamo fare un progetto strutturale che
duri da qui al 2030 e che non cambi mai la
norma nel tempo, perché cambiare norme
in corsa è un problema, ma soprattutto
l’efficientamento energetico deve andare in
base agli incentivi strutturali, come dicevo
prima, e il credito deve andare in base a
quanto aumenta la classe energetica del-
l’immobile, partendo da un minimo del 50
per cento se siamo dentro una classe ener-
getica e via via aumentando per raggiun-
gere il 100 per cento in classe A.

Anche qui dobbiamo cambiare menta-
lità perché se il superbonus è utilissimo, io
sono stata tra quelli che lo hanno sostenuto
e lo sto sostenendo tuttora, ma sappiamo
benissimo che è stato fatto in tempi e modi
sbagliati e oggi le nostre imprese ne pagano
le conseguenze. Noi non dobbiamo permet-
tere questo. Pertanto questo è importante
come è importante tutto quello che ri-
guarda il tessile: anch’io come il Ministro
vengo da zone del tessile, quindi bene tutte
le normative fino a rifiuti e all’economia
circolare, ma se poi non si fanno i regola-
menti per dire quando cessa di essere un
rifiuto è un problema grosso. Per cui io
sono certa che il lavoro iniziato oggi, per-
ché da oggi inizia in modo più concreto, sia
ottimizzato in questa Commissione che deve
essere partecipe al 100 per cento insieme al
Ministro, per poter dare un cambio cultu-
rale di cui ha bisogno il nostro Paese,
perché così non può essere più, per cui
grazie Ministro, grazie Presidente e buon
lavoro a tutti i colleghi.

ILARIA FONTANA. Grazie presidente, il
tempo è davvero esiguo, quindi accetto vo-
lentieri la proposta del Ministro nel dare la
disponibilità per una audizione nel merito,
perché i temi sono veramente tanti. Ho
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ascoltato con grande attenzione le linee
programmatiche, che sono condivisibili, se
non fosse per alcuni aspetti fondamentali,
anche perché delle linee programmatiche
per essere poi concrete e pragmatiche ov-
viamente devono entrare nel merito degli
obiettivi e dei provvedimenti.

Partiamo dalla COP27 e dal Fondo che
è stato creato: per il Movimento 5 Stelle è
stato un accordo al ribasso e sicuramente
un risultato insufficiente. Come Italia do-
vevamo, non potevamo, dare un contributo
maggiore.

Sugli obiettivi, che ovviamente sono con-
divisibili, anzi devono necessariamente es-
sere raggiunti nel 2030 e nel 2050, la sfida
del 30x30... sono condivisibili ovviamente
gli obiettivi peccato però mi chiedo come
un obiettivo legato al 30x30 per quanto
riguarda le aree protette e quindi il rag-
giungimento della neutralità climatica possa
conciliarsi con le nuove trivellazioni nel
nostro mare e faccio riferimento alla norma
che è presente nel cosiddetto « decreto aiuti-
quater ». Sicuramente trivellare non è la
soluzione per la sicurezza energetica del
nostro Paese.

Ha parlato dei giovani, benissimo, siamo
contenti che l’iniziativa proposta dall’allora
Ministro Costa Youth for climate sia diven-
tata in qualche modo strutturale, perché è
un momento importante in cui i giovani
incontrano i decisori politici.

Ben venga anche la decisione dei siti
orfani, anche la definizione non esisteva ed
è stato l’allora Ministro Costa che ha defi-
nito proprio la dicitura di che cos’è un sito
orfano. Adesso sono stati finanziati, ma un
monito però lo devo fare: attenzione ai siti
SIN, ai tempi di programmazione, al cro-
noprogramma, perché molti cronopro-
grammi devono partire.

Poi le chiedo a che punto è il decreto
interferenze, che è importantissimo per le-
gare l’attività all’interno dei siti di bonifica.

Vado velocemente, un’altra incongruenza
che abbiamo trovato nelle linee program-
matiche è il consumo di suolo e la rigene-
razione urbana: io ricordo nella scorsa
legislatura una maggioranza bloccata sul
consumo di suolo e gli emendamenti non
erano certo tantissimi e quelli che blocca-

vano la legge non erano certo a firma del
Movimento 5 Stelle, quindi mi chiedo come
si possa portare avanti una legge così im-
portante che troverà il Movimento 5 Stelle
sempre favorevole, ma mi chiedo come
questo Governo la possa portare avanti.

Sulla biodiversità le chiedo a che punto
è la Strategia nazionale per la biodiversità,
che deve andare quanto prima in Confe-
renza Stato-regioni. Mancava l’ultimo step
e quindi le chiedo a che punto siamo più
che altro con i tempi di attuazione.

Continuo velocemente sull’economia cir-
colare, quanto sia obsoleto oggi nel 2022
associare l’economia circolare soltanto ai
rifiuti. L’economia circolare va associata
proprio ad un approccio a 360 gradi, in
particolare però mi chiedo come possa
essere legata alle politiche di inceneri-
mento e penso al caso del nuovo inceneri-
tore del comune di Roma che lo stesso
Rampelli – cito testualmente – ha definito
una maxi stufa che brucia materie prime e
quindi ci aspettiamo la revisione della norma
sul potere del Commissario di Roma, però
solo ovviamente su questa parte.

Non è stato fatto nessun cenno sul com-
post e io ricordo sempre che parlare di
economia circolare senza bioeconomia cir-
colare è incompleto perché manca un pezzo,
quindi è importantissimo il suolo, la risorsa
suolo è fondamentale ed è una risorsa che
noi stiamo perdendo e quindi dobbiamo
attuare politiche sempre più concrete per
tutelarla.

Un’ultima domanda, è stato già toccato
il tema dei SAD, dei sussidi ambiental-
mente dannosi, però magari associo alla
domanda del collega anche il fatto che
l’ultimo catalogo relativo ai SAD è stato
pubblicato nel 2021. Abbiamo avviato an-
che un percorso per individuare i SAD da
trasformare in SAF quindi in sussidi am-
bientalmente favorevoli, le chiedo quando
verrà pubblicato il catalogo riferito ai SAD
e se si ritiene di promuovere una politica
per la riduzione dei SAD al fine di dare
ovviamente un adeguato contributo alle po-
litiche di decarbonizzazione. Grazie.

MARTINA SEMENZATO. Grazie presi-
dente Rotelli. Gentile signor Ministro, come
Noi Moderati e come Coraggio Italia le
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sottopongo due considerazioni e due rifles-
sioni. La prima riflessione: io vengo dal
mondo confindustriale come ex presidente
di sezione e spero che uno degli obiettivi
del suo Ministero sia proprio quello di
diventare un facilitatore per le nostre im-
prese italiane, soprattutto per la loro pos-
sibilità di sviluppo e di investimento. Lei sa
che ieri si è costituita Confindustria Veneto
Est, questa area metropolitana che vede
come protagoniste Venezia, Padova, Treviso
e Rovigo e quindi si evidenzia questo link
fortissimo tra impresa e territorio. Mi au-
guro quindi che il suo Ministero possa
diventare proprio un consulente per le no-
stre imprese e quindi rappresentare per
loro le soluzioni migliori sia dal punto di
vista tecnologico che procedurale per poter
poi realizzare quelle che sono le loro ipo-
tesi di investimento e di sviluppo sui terri-
tori, in modo da perdere la percezione di
istituzione bloccante o addirittura contra-
ria alle attività imprenditoriali, che forse
questo Ministero ha nella sua storia. Quindi
insomma lavorare per la snellezza delle
strutture e per la snellezza burocratica, che
di sicuro aiuterebbe le imprese che sui
territori vogliono investire, che portano la-
voro e benessere per le famiglie.

La seconda riflessione, invece, Ministro,
riguarda proprio i territori regionali: un
tema sentito ritengo sia quello di superare
le esperienze dei siti di interesse nazionale
per le bonifiche. La loro regionalizzazione
permetterebbe di rilanciare le attività di
bonifica dei siti contaminati e chiuderle
finalmente, anche in funzione del pieno
recupero delle aree per le attività econo-
miche ed industriali. La gestione territo-
riale delle attività dei siti di interesse na-
zionale, quindi, permetterebbe una mag-
giore velocità ed efficacia delle stesse, per-
mettendo inoltre al Ministero di concentrare
le risorse esistenti sui temi di maggiore
attualità.

Avevo un minuto e quaranta, mi pare di
averlo ben concentrato quindi, Ministro, le
auguro un buon lavoro e ovviamente dove
c’è da lavorare non ci tireremo indietro e
soprattutto per fare e costruire cose buone
avrà il nostro appoggio, grazie.

PRESIDENTE. Abbiamo terminato il giro
degli interventi programmati, ma abbiamo
ancora due interventi per il tempo residuo,
quindi invito il deputato Casasco ad inter-
venire per un minuto.

MAURIZIO CASASCO. Grazie. Gentile
Ministro grazie, ho apprezzato la sua re-
lazione e condivido tutto il progetto pro-
grammatico da lei esposto su temi impor-
tanti, utili e strategici per il nostro Paese. Io
porto all’attenzione solamente una sem-
plice cosa, ma utile e pratica: mi riferisco al
decreto energy release che ha firmato il suo
predecessore per la vendita di 16 terawat-
tora di elettricità a un prezzo calmierato
per energia rinnovabile a 210 euro/mega-
wattora. Però il volume minimo per ogni
singola richiesta e quindi per ogni parteci-
pante è di almeno 3.300 megawattora.

La procedura può essere facile per le
grandi imprese, più difficile per le piccole e
le medie, ma il decreto concede la proce-
dura in forma aggregata. Il portale è stato
aperto dal GSE il 22 novembre, l’informa-
tiva è stata fatta il 25 novembre, il termine
è il 5 dicembre mattina cioè il 4 sera. Ci
sono nove giorni lavorativi e sei giorni
dall’informativa. È impossibile per chi deve
agire in forma aggregata, è enormemente
vincolante e penalizzante. Quindi la richie-
sta è un suo intervento sul GSE perché
possa spostare questo termine, questa dead
line, almeno di dieci giorni. In futuro sa-
rebbe anche opportuno forse che di questi
16 terawattora una parte, una percentuale,
fosse dedicata alle PMI e non essere assor-
bita completamente delle aziende impor-
tanti energivore che ci sono. Quindi la
richiesta è la proroga di dieci giorni sul
termine, sulla dead line del 5 dicembre, che
concederebbe solo nove giorni alle PMI per
aggregarsi con tutti gli adempimenti buro-
cratici che devono essere fatti, grazie.

PRESIDENTE. Grazie a lei per la sin-
tesi. Come ultimo intervento, dulcis in fundo
come si dice, il deputato Schiano di Vi-
sconti, prego.

MICHELE SCHIANO DI VISCONTI. Dul-
cis in fundo... grazie Ministro, grazie so-
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prattutto per il passaggio che lei ha fatto
sul voler mettere mano e quindi semplifi-
care le procedure. Lo dico da ex sindaco,
quindi sicuramente nel momento in cui si
creano procedure lineari e chiare si opera
bene.

Da campano non posso non ricordare la
tragedia di Casamicciola e quindi la trage-
dia ischitana, perché sono un deputato di
quella zona.

Vengo alla parte del commercio, e dico
che l’economia circolare, che oggi è sempre
più necessario implementare, contiene in
sé il commercio e la distribuzione finale,
che dobbiamo rendere parte attiva di que-
sti nuovi processi economici sostenibili. Il
commercio non può rimanere solo distri-
buzione, ma anche raccolte di utilizzo e
riparazione. La distribuzione va incorag-
giata ad acquisire prodotti che non sono di
mero utilizzo usa e getta, ma che svolgono
un ruolo importante nell’economia circo-
lare. Pensiamo alla pertinenza dell’econo-
mia circolare del riutilizzo dei prodotti, in
modo da combinare la riduzione delle emis-
sioni di CO2 e il mantenimento se non
l’aumento del profitto. Sono le associazioni
di categoria che ci chiedono di permettere
alle aziende di diventare protagoniste nel-
l’economia circolare. Si pensi ad esempio
alla pratica virtuosa del reimpiego dei tes-
suti, che può contribuire a ridurre i costi
dei materiali impiegati nel settore moda e
abbigliamento, evitando quelli legati al trat-
tamento dei rifiuti, mentre l’economia cir-
colare legata al riciclo dei tessuti potrebbe
essere un volano per l’occupazione.

Guardando specificatamente al Sud Ita-
lia, il Mezzogiorno ha, nell’ambito delle
rinnovabili e della transizione ecologica,
enormi opportunità di crescita e sviluppo
delle proprie eccellenze. Il sole, il mare e il
vento, come ha illustrato la nostra presi-
dente Giorgia Meloni, sono i tre elementi
che da soli permetterebbero, se ben sfrut-
tati, di rendere il nostro Sud l’hub energe-

tico rinnovabile per l’Italia e l’Europa, in
sinergia con i processi produttivi.

Soprattutto in questi tempi di guerra, in
cui i costi del gas sono aumentati inesora-
bilmente, le immense possibilità che il Sud
offre vanno colte. Penso ad esempio alla
necessità di garantire alle aziende del Sud
energia a prezzo calmierato, intercettando
in tale maniera anche politiche volte alla
sua sostenibilità, così da rilanciare l’econo-
mia.

L’imprenditorialità del Mezzogiorno ol-
tre all’opportunità per le piccole e medie
imprese della transizione ecologica porta
con sé importante opportunità per le gio-
vani generazioni. Si pensi infatti alla dove-
rosa e reale realizzazione di corsi di for-
mazione in primis delle università, coinvol-
gendo anche altri ministeri di riferimento,
inerenti alla sostenibilità e alla green eco-
nomy. Studiare come modellare il tessuto
industriale e produttivo del proprio terri-
torio è un’opportunità in termini occupa-
zionali per giovani e donne. L’allineamento
tra Sud e Nord può, anzi deve, passare
anche dalla transizione ecologica. Grazie e
buon lavoro. Sicuramente Fratelli d’Italia
non le farà mancare il suo convinto soste-
gno.

PRESIDENTE. Come abbiamo concor-
dato all’inizio di questa di questa audizione
con il Ministro, non ci sarà la replica oggi,
quindi non chiudiamo l’audizione ma la
aggiorniamo per le repliche alle domande
fatte in queste Commissioni riunite ad una
prossima seduta, che fisseremo natural-
mente con la collaborazione del Ministro.

Ringrazio nuovamente il Ministro per il
suo intervento e rinvio il seguito dell’audi-
zione ad altra seduta.

La seduta termina alle 19.

Licenziato per la stampa
il 10 gennaio 2023

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO
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